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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 5 aprile 2006.

Modificazioni ed integrazioni al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze in data 29 dicembre 2004, recante
criteri, condizioni e modalita' di attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220,
convertito dalla legge 19 ottobre 2004, n. 257, concernente
ulteriori interventi a favore dei soggetti danneggiati dagli eventi
alluvionali del mese di novembre 1994.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio
1995, n. 35, recante disposizioni urgenti per la ricostru-
zione nelle zone colpite dalle eccezionali avversita'
atmosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima
decade del mese di novembre 1994 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni e, in particolare l’art. 3-bis,
come modificato dall’art. 1-ter, lettera d) della legge
27 ottobre 1995, n. 438, che prevede l’assegnazione alle
imprese industriali, commerciali, di servizi, comprese
quelle turistico-alberghiere, nonche¤ alle imprese arti-
giane, di un contributo pari al 30 per cento del valore
dei danni subiti dai beni immobili e mobili, nel limite
massimo complessivo di 300 milioni di lire per ciascuna
impresa;

Visti i decreti del Ministro del tesoro del 24 marzo
1995 e del 5 settembre 1995, con i quali sono state stabi-
lite le condizioni e le modalita' per la concessione del
contributo in conto capitale a favore delle imprese dei
vari settori danneggiate dall’alluvione;

Visto il decreto-legge 3 maggio 1995, n. 154, conver-
tito dalla legge 30 luglio 1995, n. 265 e, in particolare,
l’art. 5, comma 7, il quale prevede che le provvidenze
previste dagli articoli 2 e 3-bis della legge n. 35 del
1995, si intendono applicabili anche ai titolari degli
studi professionali aventi sede nei territori di cui
all’art. 1 della medesima disposizione legislativa;

Visto il decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 ottobre 2004,
n. 257, concernente ulteriori interventi a favore dei sog-
getti danneggiati dagli eventi alluvionali del mese di
novembre 1994 e, in particolare l’art. 1-bis, il quale, pre-
vede, ai commi 2 e 4, che ai soggetti che hanno benefi-
ciato soltanto del contributo in conto capitale o che
hanno estinto il finanziamento agevolato, la quota resi-
dua del contributo e' corrisposta da Mediocredito cen-
trale S.p.a. e da Artigiancassa S.p.a. nel periodo di un
triennio con le modalita' stabilite con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’economia e delle
finanze;

Visto il proprio decreto in data 29 dicembre 2004 con
il quale e' stata data attuazione alla predetta disposi-
zione legislativa con riserva di provvedere con succes-
sivo decreto a stabilire le modalita' di erogazione della
quota di contributo eccedente il finanziamento agevo-
lato e della quota residua del contributo a coloro che
hanno ricevuto soltanto il contributo in conto capitale
o che hanno rimborsato anticipatamente il finanzia-
mento agevolato;

Viste le comunicazioni in data 16 e 18 novembre
2005, con le quali Artigiancassa e MCC, sulla base delle
domande pervenute entro il termine del 30 giugno
2005 e risultate ammissibili hanno stimato, rispettiva-
mente, in 14,5 milioni e in 77 milioni di euro il fabbiso-
gno finanziario per l’attuazione dell’intervento;

Visto il proprio decreto n. 024118 del 2 marzo 2006,
con il quale sul capitolo 7299 dello stato della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2006 e' stata apportata una variazione in
aumento in termini di cassa per l’ammontare di ottanta
milioni di euro;

Considerato che sussistono disponibilitaØ finanziarie
sufficienti per procedere alla liquidazione in un’unica
soluzione della quota residua di contributo;

Ritenuto, pertanto, che ricorrono le condizioni
necessarie per lo scioglimento della suddetta riserva;

Ritenuta, altres|' , la necessitaØ di apportare modifica-
zioni ed integrazioni al predetto decreto del 29 dicem-
bre 2004 allo scopo di agevolare l’attuazione dell’inter-
vento da parte dei soggetti gestori;

Decreta:

Art. 1.

1. La quota residua del contributo dovuta nei casi di
cui al comma 2, ultimo periodo e al comma 4 del-
l’art. 1-bis della legge n. 257 del 2004 e' corrisposta ai
beneficiari in un’unica soluzione, a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto e secondo l’or-
dine cronologico di presentazione delle domande.

Art. 2.

1. Al decreto ministeriale del 29 dicembre 2004
richiamato nelle premesse sono apportate le seguenti
modificazioni ed integrazioni:

a) all’art. 1, comma 2, e' aggiunto il seguente
periodo: ßNon si applica la disposizione di cui all’art. 2,
comma 3, primo periodo, del decreto del Ministro del
tesoro del 24 marzo 1995ý;

b) all’art. 5, comma 1, le parole: ßFino alla sca-
denza di cui all’art. 2, comma 5ý sono sostituite dalle
parole: ßFino all’estinzione totale o parziale dei finan-
ziamenti agevolati effettuata ai sensi del presente
decretoý.
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EIl presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2006
Il Ministro: Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 35

06A05857

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 12 giugno 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßSuperba 243ý, registrato al n. 13223.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento per la sanita' pubblica
veterinaria, la nutrizione e la sicurezza

degli alimenti
Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-

ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 4 aprile 2006
dall’impresa Sariaf S.p.A. intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del prodotto fito-
sanitario denominato Superba 243 uguale al prodotto

di riferimento denominato Superba registrato al
n. 10564, con decreto direttoriale in data 1� agosto 2000
a nome dell’impresa medesima con sede in Faenza
(Ravenna);

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Superba dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente e' anche titolare del prodotto
di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Superba 243 e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Dicamba;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008 l’impresa Sariaf S.p.A. con sede in
via Morgagni, 68 - Faenza (Ravenna) e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario irri-
tante denominato Superba 243 con la composizione e
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 20-50-
100-250-500 e litri 1-2-5-10.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa: Althaller Italia S.r.l. S. Colombano
al Lambro (Milano) autorizzato con decreti del 17 feb-
braio 1981/1� febbraio 2000.

La composizione del prodotto. in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13223.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente

decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata.

Roma, 12 giugno 2006

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 9 giugno 2006.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei lavoratori della societa' British Airways
PLC di Roma. (Decreto n. 38722).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge
5 ottobre 2004, n. 249, che stabilisce che ßil Ministro
del lavoro e delle politiche sociali puo' concedere, sulla
base di specifici accordi in sede governativa, in caso di
crisi occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di
riduzione o trasformazione di attivita' , il trattamento
di cassa integrazione guadagni straordinaria, per venti-
quattro mesi, al personale anche navigante dei vettori
aerei e delle societa' da questi derivanti a seguito di pro-
cessi di riorganizzazione o trasformazioni societarieý;

Visto l’accordo in data 18 marzo 2005, intervenuto
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
alla presenza dei rappresentanti della societa' British
Airways nonche¤ delle OO.SS., con il quale e' stato con-
cordato il ricorso al trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, come previsto dal citato art. 1-bis
della legge 3 dicembre 2004 n. 291, per un periodo di
24 mesi a decorrere dal 2 maggio 2005, in favore di un
numero massimo di 55 unita' , dipendenti dalla societa'
di cui trattasi;

Visto il decreto ministeriale n. 37437 del 30 novem-
bre 2005, con il quale e' stato autorizzato il trattamento
straordinario di integrazione salariale in favore del per-
sonale dipendente dal call center di Roma della societa'
British Airways PLC per i periodi dal 2 maggio 2005
al 1� novembre 2005 e dal 2 novembre 2005 al 1� mag-
gio 2006, ai sensi del citato art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004, n. 291;

Vista l’istanza presentata in data 15 maggio 2006,
con la quale la sopraccitata societa' ha richiesto, alla
luce del predetto verbale di accordo e ai sensi di quanto
previsto dall’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, di conversione, con modificazioni, del decreto
legge 5 ottobre 2004, n. 249, la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, per il
periodo dal 2 maggio 2006 al 1� novembre 2006, in
favore del personale dipendente dal call center di
Roma, indicato negli allegati elenchi nominativi forniti
dalla medesima societa' ;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione

salariale, in favore del personale del call center di
Roma, dipendente dalla societa' British Airways PLC,
ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, di conversione, con modificazioni, del decreto
legge 5 ottobre 2004, n. 249;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, di conversione, con modificazioni, del decreto
legge 5 ottobre 2004, n. 249, e' autorizzata la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, definito nell’accordo intervenuto presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali in data
18 marzo 2005, in favore del personale del call center
di Roma, indicato negli elenchi allegati e dipendente
dalla societa' :

British Airways PLC, sede in Roma, unita' in
Roma, viale Citta' d’Europa 681, per il periodo dal
2 maggio 2006 al 1� novembre 2006;

pagamento diretto: no.

Art. 2.

La societa' predetta e' tenuta a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni all’elenco nominativo
dei lavoratori interessati.

Art. 3.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale e' tenuto a controllare mensil-
mente i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale al Ministro dell’economia e delle finanze.

Art. 4.

La societa' British Airways PLC e' tenuta a presentare
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, alla
scadenza del periodo oggetto del presente provvedi-
mento, l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del
periodo massimo di 24 mesi previsti dal citato, art. 1-
bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291, di conversione
del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, al fine di con-
sentire il necessario monitoraggio dei flussi di spesa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 giugno 2006

Il Ministro: Damiano

06A05728
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EDECRETO 9 giugno 2006.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei lavoratori della societa' Italy First S.p.a.
di Rimini. (Decreto n. 38723).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge
5 ottobre 2004, n. 249, che stabilisce che ßil Ministro
del lavoro e delle politiche sociali puo' concedere, sulla
base di specifici accordi in sede governativa, in caso di
crisi occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di
riduzione o trasformazione di attivita' , il trattamento
di cassa integrazione guadagni straordinaria, per venti-
quattro mesi, al personale anche navigante dei vettori
aerei e delle societa' da questi derivanti a seguito di pro-
cessi di riorganizzazione o trasformazioni societarie.ý;

Visto l’accordo in data 14 febbraio 2006, intervenuto
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
alla presenza dei rappresentanti della societa' Italy First
S.p.a. nonche¤ delle OO.SS., con il quale, considerata la
situazione di crisi, nella quale si e' trovata la predetta
societa' , e' stato concordato il ricorso al trattamento
straordinario di integrazione salariale, come previsto
dal citato art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
per un periodo di 24 mesi a decorrere dal 1� gennaio
2006, in favore di un numero massimo di 28 unita' ,
dipendenti dalla societa' di cui trattasi, compresi i lavo-
ratori con contratto di formazione e lavoro;

Vista l’istanza presentata in data 16 febbraio 2006,
con la quale la societa' Italy First S.p.a, ha richiesto la
concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, ai sensi dell’art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004, n. 291, per il semestre dal 1� gennaio
2006 al 30 giugno 2006, in favore del personale dipen-
dente, sia di terra che navigante, indicato negli allegati
elenchi nominativi forniti dalle medesime societa' ;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, per il periodo dal 1� gennaio 2006 al 30 giu-
gno 2006, in favore del personale di terra e navigante,
dipendente dalla societa' Italy First Spa, in amministra-
zione straordinaria, ai sensi dell’art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con modifica-
zioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, di conversione, con modificazioni, del decreto
legge 5 ottobre 2004, n. 249, e' autorizzata la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, definito nell’accordo intervenuto presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali in data
14 febbraio 2006, in favore del personale di terra e navi-
gante, compresi i lavoratori con contratto di forma-
zione e lavoro, indicato negli elenchi allegati e dipen-
dente dalla societa' :

Italy First S.p.a., sede in Rimini, unita' in Rimini
per il periodo dal 1� gennaio 2006 al 30 giugno 2006;

pagamento diretto : si.

Art. 2.

La societa' predetta e' tenuta a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni all’elenco nominativo
dei lavoratori interessati.

Art. 3.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale e' tenuto a controllare mensil-
mente i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale e al Ministro dell’economia e delle
finanze.

Art. 4.

La societa' Italy First S.p.a. e' tenuta a presentare al
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, alla sca-
denza del periodo oggetto del presente provvedimento,
l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del periodo
massimo di 24 mesi previsti dal citato art. 1-bis della
legge 3 dicembre 2004, n. 291, al fine di consentire il
necessario monitoraggio dei flussi di spesa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 giugno 2006

Il Ministro: Damiano

06A05729
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 22 marzo 2006.

Rettifica del decreto 29 settembre 2005, recante: ßModificazioni ed integrazioni al programma degli interventi per Roma
Capitale, ai sensi della legge 15 dicembre 1990, n. 396.ý.

IL VICE MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 396, recante: ßInterventi per Roma, Capitale della Repubblicaý;

Visto il Programma degli interventi per Roma Capitale approvato con decreto ministeriale 1� marzo 1992 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante: ßOrdinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministriý e, in particolare, l’art. 10, comma 5, che trasferisce al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti i com-
piti esercitati, nell’ambito del Dipartimento delle aree urbane della Presidenza, dall’Ufficio per Roma capitale e
grandi eventi;

Vista la deliberazione del consiglio comunale di Roma n. 163 del 21 luglio 2005;

Visto il verbale della commissione per Roma capitale nella seduta del 3 agosto 2005 che approva all’unanimi-
ta' la deliberazione sopra citata;

Visto il decreto del Viceministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 settembre 2005 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 295 del 21 dicembre 2005 che approva le modifiche ed integrazioni del Programma degli
interventi per Roma capitale, cos|' come definite nel verbale della commissione per Roma capitale nella seduta
del 3 agosto 2005;

Considerato che per mero errore materiale, nell’allegato C ßMinori occorrenze finanziarieý al decreto sopra
citato, non sono state inseriti, rispetto alla deliberazione del comune di Roma, alcuni interventi fermo restando
l’importo finale;

Ritenuto di rettificare l’allegato C del decreto del vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 set-
tembre 2005;

Decreta:

Articolo unico

L’allegato C ßMinori occorrenze finanziarieý del decreto ministeriale del 29 settembre 2005 registrato alla
Corte dei conti il 10 novembre 2005 Reg. 9 Lavori pubblici, foglio 141 e' sostituito dall’allegato al presente decreto
di cui fa parte integrante.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006

Il vice Ministro: Martinat

Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 1, foglio n. 313
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MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 28 aprile 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßSocieta' cooperativa Longone cooperativa sociale a r.l.ý,
in Porto Azzurro, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’assocazione di
rappresentanza in data 4 ottobre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßSocieta' cooperativa Longone coopera-
tiva sociale a r.l.ý, con sede in Porto Azzurro (Livorno)
(codice fiscale 01174200491) e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies
del codice civile e il dott. Claudio Cherubini, nato a
Roma il 20 novembre 1962 domiciliato in Firenze, con
studio in via di S.Vito n. 9, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 28 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A05816

DECRETO 28 aprile 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßDelta Group societa' cooperativaý, in Firenze, e nomina
del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista l’istanza del liquidatore ordinario in data
16 gennaio 2006 dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;
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EDecreta:
Art. 1.

La societa' ßDelta Group societa' cooperativaý con
sede in Firenze (codice fiscale 02125631206) e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Andrea
Urbani, nato a Roma, il 20 novembre 1964 domiciliato
in Roma, via Francesco Crispi n. 10 ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 28 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A05817

DECRETO 28 aprile 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßAmbiente 2000 cooperativa sociale a r.l.ý, in Firenze, e
nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero delle attivita' produttive,
per la parte riguardante le competenze in materia di
vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista l’istanza del liquidatore ordinario in data
10 giugno 2005 dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßAmbiente 2000 cooperativa sociale a
r.l.ý, con sede in Firenze (codice fiscale 02192430482) e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Mauri-
zio Corvaja, nato a Catania nel 1958 domiciliato in
Bologna, piazza Giosue' Carducci n. 2 ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 28 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A05818

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutiliz-
zate - Rifinanziamento legge n. 208/1998 - periodo 2006-2009
(legge finanziaria 2006). (Deliberazione n. 3/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, concernente
modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, che disciplina
l’intervento straordinario nel Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, con-
cernente la cessazione dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno ed in particolare l’art. 19, comma 5, che
istituisce un Fondo cui affluiscono le disponibilita' di
bilancio per il finanziamento delle iniziative nelle aree
depresse del Paese;

Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante norme per
l’avvio dell’intervento ordinario nelle aree depresse del
territorio nazionale;

Visti il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, conver-
tito nella legge 22 marzo 1995, n. 85, il decreto-legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto
1995, n. 341, il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548,
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Econvertito nella legge 20 dicembre 1996, n. 641, il
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito nella
legge 23 maggio 1997, n. 135 e la legge 30 giugno 1998,
n. 208, provvedimenti tutti intesi a finanziare la realiz-
zazione di iniziative dirette a favorire lo sviluppo
sociale ed economico delle aree depresse del Paese;

Viste inoltre le leggi 23 dicembre 1998, n. 449 (finan-
ziaria 1999), 23 dicembre 1999, n. 488 (finanziaria
2000), 23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria 2001) e
28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002), che recano
fra l’altro autorizzazioni di spesa volte ad assicurare il
rifinanziamento della predetta legge n. 208/1998 per la
prosecuzione degli interventi nelle aree depresse;

Visto, in particolare, l’art. 73 della citata legge finan-
ziaria 2002 che stabilisce criteri e modalita' di assegna-
zione delle risorse aggiuntive disponibili per interventi
nelle aree depresse, a titolo di rifinanziamento della
legge n. 208/1998, volti a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e la coesione e a superare gli squilibri econo-
mici e sociali presenti nel Paese. Tali criteri privilegiano
gli obiettivi dell’avanzamento progettuale, della coe-
renza programmatica - con particolare riferimento ai
principi comunitari - e della premialita' ;

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle attivita' produttive, i Fondi per le aree
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale
delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al
citato Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto
legislativo n. 96/1993) nei quali si concentra e si da'
unita' programmatica e finanziaria all’insieme degli
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale che, in
attuazione dell’art. 119, comma 5, della Carta Costitu-
zionale, sono rivolti al riequilibrio economico e sociale
fra aree del Paese, e viene stabilita la possibilita' che
questo Comitato, presieduto in maniera non delegabile
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, in relazione
allo stato di attuazione degli interventi finanziati o alle
esigenze espresse dal mercato in merito alle singole
misure, trasferisca risorse dall’uno all’altro Fondo, con
i conseguenti effetti di bilancio;

Visto in particolare il comma 3, lettera a), del citato
art. 61 della legge n. 289/2002, il quale dispone che il
Fondo per le aree sottoutilizzate istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze sia utilizzato, fra l’al-
tro, per il finanziamento degli investimenti pubblici di
cui all’art. 1, comma 1, della legge n. 208/1998, come
integrato dall’art. 73 della legge n. 448/2001, da realiz-
zare nell’ambito delle Intese istituzionali di programma
e dei programmi nazionali;

Visto l’art. 11 della legge 10 gennaio 2003, n. 3,
recante disposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione, il quale prevede che a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ai fini del monitoraggio previsto
dall’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, ogni pro-
getto di investimento pubblico, nuovo o in corso di

attuazione, sia dotato di un ßCodice unico di progettoý
(CUP), demandando a questo Comitato il compito di
disciplinarne modalita' e procedure attuative;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito nella legge 14 maggio 2005, n. 80, recante disposi-
zioni urgenti nell’ambito del Piano d’azione per lo svi-
luppo economico, sociale e territoriale;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria
2006), che reca fra l’altro, in tabella D), una dotazione
aggiuntiva del Fondo per le aree sottoutilizzate di
8.500 milioni di euro (100 per il 2006, 100 per il 2007 e
8.300 per il 2008), oltre ad una dotazione aggiuntiva a
favore della ricerca applicata, pari a 160 milioni di euro
per il periodo 2006-2008 (10 per il 2006, 50 per il 2007
e 100 per il 2008);

Considerato che, per effetto delle riduzioni del Fondo
per le aree sottoutilizzate disposte dal decreto-legge
3 gennaio 2006, n. 1, convertito, con modificazioni,
nella legge 27 gennaio 2006, n. 22 e dal decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 2 convertito, con modificazioni,
nella legge 11 marzo 2006, n. 81, nonche¤ delle riduzioni
apportate con la stessa legge finanziaria 2006 (art. 1,
commi 114, 341 e 430) e tenuto conto della anticipa-
zione disposta per l’Autostrada Salerno-Reggio Cala-
bria di cui alla propria delibera n. 1/2006, adottata in
data odierna, la dotazione aggiuntiva del citato Fondo
ha subito una riduzione complessiva di 2.442,26 milioni
di euro per il quadriennio 2006- 2009, passando da
8.660 a 6.217,74 milioni di euro;

Viste le proprie delibere 6 agosto 1999, n. 139 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 254/1999), 15 febbraio 2000, n. 14
(Gazzetta Ufficiale n. 96/2000), 4 agosto 2000, n. 84
(Gazzetta Ufficiale n. 268/2000), 21 dicembre 2000
n. 138 (Gazzetta Ufficiale n. 34/2001), 4 aprile 2001,
n. 48 (Gazzetta Ufficiale n. 142/2001), 3 maggio 2002,
n. 36 (Gazzetta Ufficiale n. 167/2002), 6 giugno 2002
n. 39 (Gazzetta Ufficiale n. 222/2002), 9 maggio 2003,
n. 16 (Gazzetta Ufficiale n. 156/2003), 9 maggio 2003,
n. 17 (Gazzetta Ufficiale n. 155/2003), 13 novembre
2003, n. 83 (Gazzetta Ufficiale n. 48/2004), 29 settem-
bre 2004, n. 19 (Gazzetta Ufficiale n. 254/2004) e n. 20
(Gazzetta Ufficiale n. 265/2004), 18 marzo 2005, n. 19
(Gazzetta Ufficiale n. 225/2005), 27 maggio 2005, n. 34
(Gazzetta Ufficiale n. 235/2005) e n. 35 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 237/2005);

Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143
(Gazzetta Ufficiale n. 87/2003) con la quale sono state
disciplinate le modalita' e le procedure attuative per l’at-
tribuzione del codice unico di progetto di investimento
pubblico (CUP);

Vista la propria delibera n. 1/2006, adottata in data
odierna, concernente la seconda ripartizione, relativa
all’anno 2005, delle risorse di cui al Fondo ex art. 61
della legge n. 289/2002, per il finanziamento di inter-
venti nelle aree sottoutilizzate proposti da varie ammi-
nistrazioni centrali;
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EVista la propria delibera n. 2/2006, adottata in data
odierna, concernente la ripartizione generale delle
risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate di cui al
citato Fondo, che prevede fra l’altro il rifinanziamento
della legge n. 208/1998, art. 1, comma 1, per un
importo di 4.100 milioni di euro per il periodo 2006-
2009, da destinare al finanziamento di programmi
regionali e nazionali;

Vista la richiesta del Ministero dell’istruzione, uni-
versita' e ricerca n. 34/Segr. Ric. del 13 marzo 2006,
con la quale sono state rappresentate esigenze di ulte-
riori risorse per il finanziamento delle azioni concer-
nenti i laboratori pubblico-privati, i distretti tecnolo-
gici, le idee progettuali e i progetti ßa sportelloý, questi
ultimi proposti direttamente dalle imprese e per i quali
e' necessario garantire, a carico della presente riparti-
zione, la copertura delle quote di intervento a fondo
perduto;

Vista la nota del Ministero dell’istruzione, universita'
e ricerca n. 35/Segr. Ric. del 13 marzo 2006, con la
quale viene proposta, ai sensi dell’art. 6, comma 5, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80, nel-
l’ambito della odierna assegnazione disposta a favore
del detto Ministero, la destinazione di una quota di 10
milioni di euro per il finanziamento di nuove iniziative
a favore dell’autoimprenditorialita' , disciplinate dal
titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, ad
elevato contenuto tecnologico da realizzare nell’ambito
dei distretti tecnologici;

Vista la richiesta del Ministero dell’istruzione, uni-
versita' e ricerca n. 36/Segr. Ric. del 13 marzo 2006,
concernente il finanziamento del progetto ßProteoge-
nomica e bioimaging molecolare in medicinaý proposto
dall’istituto di bioimmagini e fisiologia molecolare e
dall’Istituto di neuroscienze del CNR, che prevede lo
sviluppo di due laboratori localizzati nella regione Sici-
lia (rispettivamente nelle zone di Cefalu' e di Messina)
e il cui costo complessivo, per il triennio 2006-2008, e'
quantificato in 71 milioni di euro;

Ritenuto di dover assegnare per il finanziamento di
tali iniziative nel settore della ricerca, come concordato
con il Ministero proponente, un importo complessivo
di 450 milioni di euro, comprensivo della quota pre-
miate del 10 per cento e della sopra richiamata dota-
zione aggiuntiva di 160 milioni di euro a favore della
ricerca applicata, prevista direttamente dalla legge
finanziaria 2006, tabella D, e utilizzabile per l’intero
territorio nazionale;

Vista la richiesta n. 651 del 21 marzo 2006, presen-
tata dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie, rela-
tiva alla prosecuzione della politica gia' intrapresa volta
alla riduzione del divario digitale nelle aree meridionali
attraverso un programma integrato di azioni volte a
promuovere la cultura dell’innovazione nei cittadini e

nelle imprese, l’efficienza amministrativa, soprattutto
nel rapporto con le imprese, la promozione di contenuti
e servizi digitali e una nuova finanza per l’innovazione
dei territori e ritenuto di dover assegnare allo scopo,
come concordato con il Ministro proponente, un
importo di 50 milioni di euro, comprensivo della quota
premiale del 10 per cento;

Viste le esigenze finanziarie rappresentate dal Mini-
stero dell’interno con la nota n. 600.DC.63.3.64 del
16 febbraio 2006, relative alla prosecuzione del Pro-
gramma Tetra che prevede la realizzazione di una
nuova rete nazionale radiomobile in tecnologia digitale
ad uso esclusivo delle Forze di polizia, al fine di poter
estendere il programma a tutte le regioni meridionali e
prevedere il completamento della rete in alcune aree
regionali del Mezzogiorno e del centro-nord (con parti-
colare attenzione alla Campania e alla provincia di
Torino) e ritenuto di dover assegnare allo scopo un
importo di 160 milioni di euro che, unitamente alla
assegnazione di 140 milioni di euro di cui alla propria
delibera n. 2/2006, adottata in data odierna, determina
un’assegnazione complessiva a favore del programma
pari a 300 milioni di euro;

Viste altres|' le ulteriori esigenze finanziarie rappre-
sentate dal citato Ministero dell’interno con la nota
n. 600/B.258.H.1 del 22 febbraio 2006 relative al finan-
ziamento di interventi per la sicurezza nazionale a
sostegno dello sviluppo tecnologico delle aree sottouti-
lizzate, a fronte delle quali si ritiene di dover assegnare,
come concordato con il Ministero proponente, l’im-
porto complessivo di 42 milioni di euro a favore degli
interventi da realizzare a Palermo (30 milioni di euro),
Sassari (10 milioni di euro) e Olbia (2 milioni di euro);

Viste le richieste presentate dal Ministero delle
comunicazioni, per la prosecuzione del programma di
infrastrutturazione della ßlarga bandaý (nota n. 250
del 9 febbraio 2006), dal Ministero delle attivita' pro-
duttive, per il rifinanziamento dell’intervento relativo
ai sistemi turistici regionali e interregionali (nota n. 11
del 21 gennaio 2006) e per il finanziamento dello studio
di fattibilita' e delle attivita' di comunicazione relativi al
progetto concernente la responsabilita' sociale delle
imprese (nota n. 60 del 14 marzo 2006), dal Diparti-
mento per le pari opportunita' , per la riduzione del disa-
gio sociale femminile (nota n. 1044 del 19 ottobre
2005), dal Ministro per lo sviluppo e la coesione territo-
riale, per il finanziamento di azioni di sistema concer-
nenti il settore cultura e il distretto sperimentale del
turismo in Sicilia (nota n. 1428 del 14 marzo 2006);

Tenuto conto delle esigenze rappresentate - per il
finanziamento di azioni di sistema - da parte dei Mini-
steri dell’ambiente e della tutela del territorio (nota
n. 5531 del 15 marzo 2006), delle infrastrutture e tra-
sporti (nota n. 269 del 15 marzo 2006), delle attivita'
produttive (nota n. 58B del 13 marzo 2006), dei beni e
delle attivita' culturali (nota n. 3128 del 2 marzo 2006),
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Edell’istruzione, ricerca e universita' (nota n. 31 del
13 marzo 2006), delle politiche agricole e forestali (nota
n. 353 del 14 marzo 2006), dell’economia e finanze,
Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione,
(nota n. 8541 del 21 marzo 2006), del Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie (nota n. 657 del 21 marzo
2006), del Ministro per le pari opportunita' (nota
n. 638/06 del 16 febbraio 2006), amministrazioni cen-
trali tutte competenti alla stipula di Accordi di pro-
gramma quadro (APQ), nonche¤ delle esigenze segnalate
dal Ministro per lo sviluppo e la coesione territoriale
(nota n. 1428 del 14 marzo 2006), per lo svolgimento
delle attivita' di coordinamento di sua competenza e
dal Dipartimento per la funzione pubblica (nota
n. DFP/12326/06 del 17 marzo 2006), per il finanzia-
mento di azioni a sostegno delle amministrazioni regio-
nali e locali nell’attuale fase di transizione tra l’attuale
periodo e il nuovo ciclo di programmazione 2007-2013;

Tenuto conto del carattere di aggiuntivita' che le
risorse oggetto del presente riparto rivestono rispetto
agli altri fondi pubblici per investimenti, costituiti dagli
ordinari stanziamenti di bilancio per le diverse linee di
intervento, nonche¤ dalle risorse disponibili a carico dei
Fondi strutturali comunitari e dal relativo cofinanzia-
mento nazionale e considerato in particolare che le
amministrazioni centrali destinatarie di finanziamenti
per infrastrutture materiali e immateriali sono tenute a
perseguire l’obiettivo di destinare al Mezzogiorno il
30% delle risorse ßordinarieý (ossia non espressamente
destinate, a livello comunitario o nazionale, alle aree
sottoutilizzate) e di dare conto dei progressi verso tale
obiettivo;

Ritenuto di dover proseguire nell’azione di riequili-
brio a favore degli investimenti pubblici in infrastrut-
ture materiali e immateriali e di confermare, al con-
tempo, la centralita' delle regioni e delle province auto-
nome come principali soggetti attuatori degli
interventi attraverso la tradizionale ripartizione delle
risorse tra amministrazioni centrali e regionali nella
misura, rispettivamente, di circa il 20% e l’80%;

Ritenuto di dover confermare la ripartizione delle
risorse destinate alle regioni e alle province autonome,
tra le macroaree del centro-nord e del Mezzogiorno,
nella misura, rispettivamente, del 15% e dell’85% che
viene applicata anche alle amministrazioni centrali e,
all’interno delle due macroaree, secondo la tradizionale
chiave di riparto adottata in passato da questo Comitato;

Ritenuto opportuno - per assicurare tempestivita' di
intervento e stabilita' delle regole da applicare - di dover
confermare anche per l’utilizzo delle risorse di cui al
presente riparto tali indirizzi programmatici, tenuto
conto che il contesto attuale rappresenta un momento
di transizione rispetto all’assetto di medio e lungo
periodo che scaturira' dalla definizione del Quadro stra-

tegico nazionale (QSN) per il periodo 2007-2013 e che
vedra' una programmazione unificata dei Fondi struttu-
rali e del Fondo per le aree sottoutilizzate;

Visto il documento concernente il rafforzamento e la
semplificazione delle Intese istituzionali di programma
e degli Accordi di programma quadro (APQ), appro-
vato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome il 15 dicembre
2005 e oggetto di approvazione con altra delibera all’o-
dierno esame di questo Comitato, che prevede, tra l’al-
tro, nuove procedure per la programmazione degli
interventi, per il trasferimento delle risorse e nuovi
meccanismi sanzionatori e premiali e tenuto conto che
tale documento conferma lo strumento dell’Accordo di
programma quadro quale modalita' ordinaria di pro-
grammazione idonea ad assicurare il tempestivo avvio
degli interventi da parte delle stazioni appaltanti e l’a-
dozione dei provvedimenti di impegno riferibili all’in-
tero ammontare delle risorse assegnate con la presente
delibera;

Ritenuto che, a fini di semplificazione e di corren-
tezza amministrativo-contabile, l’effettivo trasferi-
mento delle risorse assegnate con la presente delibera a
favore delle amministrazioni regionali e centrali (che
possono programmare interamente tali risorse) terra'
conto degli esiti della verifica sulla situazione comples-
siva degli impegni adottati dalle citate amministrazioni
a fronte delle risorse assegnate con la propria delibera
n. 17/2003, esiti che saranno prossimamente sottoposti
all’attenzione di questo Comitato da parte del Diparti-
mento per le politiche di sviluppo e di coesione;

Acquisito, sulla proposta di ripartizione delle risorse
destinate al rifinanziamento della legge n. 208/1998 di
cui alla nota n. 3917 del 7 febbraio 2006 del Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento per le poli-
tiche di sviluppo e di coesione, il parere favorevole della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, espresso nella seduta
del 16 marzo 2006, con le osservazioni regionali alle-
gate allo stesso parere e con la relativa nota di risposta
del citato Dipartimento n. 5698 del 23 febbraio 2006;

Su proposta dei Ministri dell’economia e delle
finanze e per lo sviluppo e la coesione territoriale;

Delibera:

1. Ripartizione delle risorse

L’importo complessivo di 4.100 milioni di euro -
destinato in data odierna con la propria delibera n. 2/
2006 al finanziamento degli investimenti pubblici nelle
aree sottoutilizzate di cui all’art. 1 della legge n. 208/
1998 per il periodo 2006-2009 - e' ripartito, per le fina-
lita' indicate in premessa e in linea con i criteri ed i
metodi previsti dall’art. 73 della legge finanziaria 2002,
come segue:
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E2. Ripartizione delle risorse tra amministrazioni
regionali e centrali e tra macroaree

A fronte della predetta disponibilita' complessiva di
4.100 milioni di euro per il periodo 2006-2009, questo
Comitato destina a favore delle regioni e delle province
autonome l’importo di 3.280 milioni di euro e alle
amministrazioni centrali l’importo di 820 milioni di
euro, confermando il tradizionale criterio di riparti-
zione delle risorse tra le regioni e le province autonome
da un lato e le amministrazioni centrali dall’altro, nel-
l’ordine rispettivamente dell’80% e del 20%.

EØ confermato il criterio generale di destinazione ter-
ritoriale delle risorse disponibili nella misura del 15%
al centro-nord e dell’85% al Mezzogiorno, gia' adottato
negli anni passati e volto ad assicurare, per quanto
riguarda il Mezzogiorno, effettiva aggiuntivita' alle
risorse oggetto del presente riparto, rispetto alla distri-
buzione territoriale delle risorse ßordinarieý. Tale crite-
rio vige naturalmente anche per le amministrazioni cen-
trali destinatarie delle presenti risorse.

3. Risorse per programmi regionali

3.1 In linea con quanto previsto dal punto 4.1 della
citata delibera n. 35/2005, per la componente (15%)
delle risorse da utilizzare nelle aree del centro-nord nei
campi della ricerca e della societa' dell’informazione,
pari a 88 milioni di euro, i soggetti attuatori degli inter-
venti sono le regioni e le province autonome.

Tale importo di 88 milioni di euro sara' destinato alla
ricerca e alla societa' dell’informazione in linea con le
percentuali di ripartizione delle risorse destinate ai pro-
grammi nazionali di cui al successivo punto 4.1 (rispet-
tivamente 90% e 10%).

A carico dell’assegnazione disposta a favore di cia-
scuna regione e provincia autonoma e' accantonata una
quota del 10%, per un totale di 8,8 milioni di euro, da
attribuire secondo i criteri premiali di cui al successivo
punto 7.

La ripartizione tra le regioni e le province autonome
delle risorse assegnate per le predette finalita' , pari a
79,20 milioni di euro al netto della predetta quota pre-
miate del 10%, e' riportata nell’allegato 1 che costituisce
parte integrante della presente delibera. Il vincolo di
spesa a favore dei due settori riguarda i casi in cui la
somma ripartita, per ciascun settore, e' uguale o supe-
riore a 1,29 milioni di euro, mentre al di sotto di tale
importo non e' previsto alcun vincolo settoriale di spesa.

Gli interventi di cui al presente punto saranno sele-
zionati e attuati secondo i criteri e le modalita' generali
esplicitati ai successivi punti 5 e 6.

3.2 L’importo di 3.192 milioni di euro, al netto del-
l’assegnazione di 88 milioni di euro di cui al precedente
punto 3.1, e' destinato al finanziamento di interventi
infrastrutturali materiali e immateriali da ricompren-
dere nell’ambito delle Intese istituzionali di programma

e dei relativi Accordi di programma quadro, secondo i
criteri e le modalita' generali di cui ai successivi punti 5
e 6.

Nell’ambito ditale disponibilita' , l’importo di 478,80
milioni di euro (15%) e' ripartito a favore delle regioni e
delle province autonome del centro-nord, mentre l’im-
porto di 2.713,20 milioni di euro (85%) e' ripartito a
favore delle regioni meridionali.

3.3 Gli importi di 478,80 e di 2.713,20 milioni di euro
sono ripartiti tra le regioni e le province autonome
secondo le chiavi di riparto gia' adottate con le delibere
di questo Comitato n. 84/2000, n. 138/2000, n. 36/
2002, n. 17/2003, n. 20/2004 e n. 35/2005. A carico del-
l’assegnazione disposta a favore di ciascuna regione e
provincia autonoma e' accantonata una quota del 10%
da attribuire secondo i criteri premiali di cui al succes-
sivo punto 7, per un totale rispettivamente pari a 47,88
milioni di euro per le regioni e le province autonome
del centro-nord e a 271,32 milioni di euro per le regioni
meridionali.

La ripartizione delle risorse assegnate, al netto delle
predette quote premiali del 10% (pari a 2.441,88 milioni
di euro per le regioni meridionali e a 430,92 milioni di
euro per le regioni e le province autonome del centro-
nord) sono riportate nell’allegato 2, che costituisce
parte integrante della presente delibera.

3.4 Una quota massima del 3% delle risorse ripartite
tra le regioni e province autonome di cui al precedente
punto 3.3 puo' essere utilizzata per il finanziamento di
studi di fattibilita' relativi ad interventi da inserire nei
Piani triennali predisposti dai soggetti attuatori ai sensi
dell’ari. 14 della legge n. 109/1994 (legge Merloni),
ovvero di studi di fattibilita' attinenti a programmi
regionali di intervento.

La possibilita' di finanziare in un APQ singole fasi
progettuali andra' utilizzata con l’espressa finalita' di
costituire un parco di interventi attuabili attraverso
APQ. La eventuale successiva decisione di non comple-
tare il ciclo progettuale andra' motivata.

3.5 Nell’ambito della quota destinata ai programmi
regionali, possono essere ricomprese le azioni di
sistema per una quota massima pari allo 0,65% delle
risorse per le aree sottoutilizzate, ripartite a favore di
ciascuna regione e provincia autonoma, da utilizzare
in APQ. Tale quota puo' essere destinata al finanzia-
mento di azioni di carattere innovativo finalizzate
all’efficace raggiungimento degli obiettivi degli APQ e
di attivita' preparatorie, di sorveglianza, di valutazione
e di controllo.

4. Risorse per programmi nazionali

Sono destinate al finanziamento dei programmi
nazionali gestiti da amministrazioni centrali risorse
per complessivi 820 milioni di euro.

4.1 Programmi di sviluppo nel Mezzogiorno (ricerca
e societa' dell’informazione).
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EAl finanziamento degli interventi nei campi della
ricerca e della societa' dell’informazione e' destinato un
importo complessivo di 500 milioni di euro.

Tale importo di 500 milioni di euro e' ripartito tra il
Ministero dell’istruzione, universita' e ricerca e le strut-
ture di cui si avvale il Ministro per l’innovazione e le
tecnologie nella misura, rispettivamente, di 450 e di 50
milioni di euro, come concordato con le amministra-
zioni proponenti e tenuto conto del livello di attuazione
raggiunto nel settore della ricerca a fronte delle prece-
denti assegnazioni disposte da questo Comitato.

Sui predetti importi di 450 e di 50 milioni di euro
sono accantonate due quote del 10%, rispettivamente
pari a 45 milioni di euro per il settore ricerca e a 5
milioni di euro per la societa' dell’informazione, per un
totale di 50 milioni di euro, da attribuire secondo il cri-
terio premiale di cui al successivo punto 7.

4.1.1 Il Ministero dell’istruzione, universita' e ricerca
destinera' l’importo di 405 milioni di euro assegnato
con la presente delibera, al netto della quota premiale
del 10 %, al finanziamento delle azioni concernenti i
laboratori pubblico-privati, i distretti tecnologici, le
idee progettuali e i progetti ßa sportelloý, questi ultimi
proposti direttamente dalle imprese e per i quali e'
necessario garantire, a carico della presente riparti-
zione, la copertura delle quote di intervento a fondo
perduto. Tale importo e' comprensivo della preliminare
destinazione di 160 milioni di euro, disposta diretta-
mente dalla legge finanziaria 2006 (tabella D) a favore
della ricerca, che non e' soggetta alla destinazione vin-
colata a favore del Mezzogiorno, ma e' disponibile per
l’intero territorio nazionale.

4.1.2 Inoltre, nell’ambito dell’assegnazione a favore
del settore ricerca di cui al precedente punto 4.1.1, un
importo di 10 milioni di euro e' riservato al sostegno
dello start-up di nuove iniziative imprenditoriali nel-
l’ambito dei distretti tecnologici (capo IV, art. 6,
comma 5, del decreto-legge n. 35/2005, convertito nella
legge n. 80/2005). Con specifica delibera di questo
Comitato, adottata in data odierna, sono definite le
caratteristiche delle iniziative, i requisiti soggettivi e le
modalita' di accesso preferenziale al finanziamento del
FAR.

4.1.3 EØ altres|' ricompreso, nell’ambito dell’assegna-
zione di cui al precedente punto 4.1.1, il finanziamento
del progetto ßProteogenomica e bioimaging molecolare
in medicinaý proposto dall’istituto di bioimmagini e
fisiologia molecolare e dall’istituto di neuroscienze del
CNR, che prevede lo sviluppo di due laboratori localiz-
zati nella regione Sicilia (rispettivamente nelle zone di
Cefalu' e di Messina) e il cui costo complessivo, per il
triennio 2006-2008, e' quantificato in 71 milioni di euro.

4.1.4 Le strutture di cui si avvale il Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie, attraverso l’assegnazione di
45 milioni di euro di cui al presente riparto, al netto
della quota premiale del 10%, procederanno al finan-
ziamento di un programma integrato di azioni volte a
promuovere la cultura dell’innovazione nei cittadini e
nelle imprese, l’efficienza amministrativa, soprattutto

nel rapporto con le imprese, la promozione di contenuti
e servizi digitali e una nuova finanza per l’innovazione
dei territori.

L’attribuzione delle risorse di cui al presente punto
4.1, al netto delle due quote premiali del 10%, e' subordi-
nata al rispetto degli adempimenti di cui al successivo
punto 6.2.

Gli interventi di cui al presente punto 4.1 saranno
realizzati, ove appropriato, attraverso lo strumento del-
l’Accordo di programma quadro.

4.2. Azioni di sistema.

EØ destinato a favore delle sottoindicate amministra-
zioni centrali, per il finanziamento di azioni di sistema
prevalentemente volte a garantire una adeguata proget-
tazione degli interventi da ricomprendere in APQ, un
importo complessivo di 40 milioni di euro.

In particolare, ai Ministeri dell’ambiente e della
tutela del territorio e delle infrastrutture e trasporti e
al Ministro per lo sviluppo e la coesione territoriale e'
destinato un importo di 5 milioni di euro; a ciascuno
dei Ministeri delle attivita' produttive, dei beni e delle
attivita' culturali, dell’istruzione, universita' e ricerca,
delle politiche agricole e forestali, dell’economia e
finanze (Dipartimento per le politiche di sviluppo e
coesione) e al Dipartimento per l’innovazione e le tec-
nologie e' destinato un importo di 3 milioni di euro; e'
infine destinato al Dipartimento per le pari opportunita'
un importo di 2 milioni di euro.

Come per il passato, tali risorse sono per meta' asse-
gnate alle amministrazioni centrali e per meta' accanto-
nate con finalita' premiali. L’assegnazione di 5 milioni
di euro a favore del Ministro per lo sviluppo e la coe-
sione territoriale e' immediatamente trasferibile per
consentire la prosecuzione delle azioni di coordina-
mento di competenza del detto Ministro.

Ad integrazione delle assegnazioni disposte in occa-
sione del riparto 2005, viene prevista una nuova asse-
gnazione di 5 milioni di euro, direttamente trasferibile
al Dipartimento della funzione pubblica, per il finan-
ziamento di azioni a sostegno, in particolare, delle
amministrazioni regionali e locali nel periodo di transi-
zione tra l’attuale periodo e l’avvio del nuovo ciclo di
programmazione 2007-2013.

L’attribuzione delle assegnazioni del 50% di cui al
presente punto, ad eccezione delle due assegnazioni
disposte a favore del Ministro per lo sviluppo e la coe-
sione territoriale e del Dipartimento della funzione
pubblica, e' subordinata al rispetto degli adempimenti
di cui al successivo punto 6.3.

L’assegnazione delle risorse di cui al presente punto
accantonate con finalita' premiali e' subordinata, per
ogni amministrazione, al conseguimento degli obiettivi
attinenti gli Accordi di programma quadro che compe-
tono a quella amministrazione centrale come discipli-
nato puntualmente nei documento relativo al rafforza-
mento e alla semplificazione delle Intese e degli APQ
richiamato in premessa.
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EPer il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipar-
timento per le politiche di sviluppo e coesione, l’obiet-
tivo e' riferito alla programmazione, entro il 31 luglio
2007, di almeno il 75% delle risorse complessive da pro-
grammare negli APQ finanziati con la presente deli-
bera.

Le relative verifiche saranno effettuate sulla base
della situazione risultante al 31 luglio 2007.

4.3. Interventi pilota o strategici.
Sono inoltre disponibili per il finanziamento di altri

interventi, pilota o strategici, risorse per complessivi
280 milioni di euro. Si tratta dei seguenti interventi le
cui proposte sono state presentate da diverse ammini-
strazioni centrali al Servizio centrale di Segreteria del
CIPE e che hanno costituito oggetto di esame e di con-
fronto tecnico.

4.3.1 L’importo di 160 milioni di euro e' assegnato a
favore del Ministero dell’interno per il finanziamento
del Programma Tetra che prevede la realizzazione di
una nuova rete nazionale radiomobile in tecnologia
digitale ad uso esclusivo delle Forze di polizia. La pre-
sente assegnazione consente la prosecuzione degli inter-
venti gia' avviati con le proprie delibere n. 34 e n. 35/
2005, l’estensione del programma a tutte le regioni
meridionali e il completamento della rete in alcune aree
regionali del Mezzogiorno e del centro-nord (con parti-
colare attenzione alla Campania e alla provincia di
Torino). Come richiamato in premessa, la presente
assegnazione di 160 milioni di euro integra l’assegna-
zione di 140 milioni di euro di cui alla propria delibera
n. 2/2006, adottata in data odierna, determinando
un’assegnazione complessiva a favore del Programma
pari a 300 milioni di euro.

4.3.2 L’importo di 42 milioni di euro e' assegnato a
favore del Ministero dell’interno per il finanziamento
di interventi di adeguamento tecnologico nel campo
della sicurezza nazionale a sostegno del processo di svi-
luppo del Mezzogiorno, da realizzarsi a Palermo per il
nuovo Centro polifunzionale della Polizia di Stato
(30 milioni di euro), a Sassari per la nuova questura e
per la sede della Polizia Stradale (10 milioni di euro) e
ad Olbia per le attivita' di progettazione relative all’isti-
tuenda questura (2 milioni di euro).

4.3.3 L’importo di 60 milioni di euro e' assegnato a
favore del Ministero delle comunicazioni per la prose-
cuzione del Programma di infrastrutturazione della
ßlarga bandaý, consentendo di fronteggiare obbliga-
zioni giuridiche gia' perfezionate, a fronte degli APQ
stipulati con le varie regioni e province autonome, il
Programma e' realizzato in coerenza con la normativa
nazionale e comunitaria di riferimento, con particolare
attenzione alle modalita' di cofinanziamento privato e
tenendo conto della natura delle risorse ripartite con la
presente delibera finalizzate al finanziamento di inve-
stimenti pubblici.

4.3.4 L’importo di 5,7 milioni di euro e' assegnato a
favore del Ministero delle attivita' produttive, per il rifi-
nanziamento (5 milioni di euro) del progetto di attra-

zione di capitali e risorse umane, a supporto dei sistemi
turistici regionali ed interregionali, gia' finanziato da
questo Comitato con la delibera n. 7/2005 e per il
finanziamento dello studio di fattibilita' e delle attivita'
di comunicazione relative al progetto ßL’impresa
socialeý a supporto delle imprese meridionali (0,7
milioni di euro).

4.3.5 L’importo di 5 milioni di euro e' assegnato a
favore del Dipartimento delle pari opportunita' , per la
prosecuzione delle azioni volte a ridurre il disagio
sociale femminile.

4.3.6 L’importo di 5 milioni di euro e' assegnato a
favore del Ministro per lo sviluppo e la coesione territo-
riale, per il finanziamento di azioni di sistema a soste-
gno di iniziative di carattere artistico e culturale a
Palermo, nonche¤ per la promozione e l’impostazione di
un APQ di distretto sperimentale turistico-nautico
nella provincia di Trapani.

4.4 Tutte le amministrazioni centrali di cui al pre-
sente punto 4, ad eccezione di quelle che utilizzano lo
strumento dell’APQ, presenteranno a questo Comitato,
entro il 28 febbraio e il 30 settembre di ogni anno, una
relazione nella quale sara' indicata l’entita' della spesa
realizzata e i risultati conseguiti a fronte della presente
assegnazione e di quelle precedentemente disposte da
questo Comitato a partire dalla delibera n. 36/2002.

Al fine di massimizzare l’efficacia degli interventi
aggiuntivi, il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca e il Ministro per l’innovazione e le tecnolo-
gie, nella predetta relazione, sono inoltre impegnati:

a dare piena trasparenza al riparto delle risorse
ordinarie, destinandone il 30% a favore del Mezzo-
giorno, secondo il vincolo di aggiuntivita' ;

a predisporre, ove lontani da tale risultato, indi-
rizzi per il raggiungimento di questo obiettivo nel
medio periodo;

a dare conto: a) dei volumi e della localizzazione
territoriale della spesa erogata, b) del riparto territo-
riale dell’intera spesa ordinaria in conto capitale di loro
responsabilita' ;

a garantire e dare evidenza della concertazione (o
dell’informativa) con le regioni nell’utilizzazione delle
risorse, tenuto conto della natura dell’intervento.

4.5 L’importo residuo di 2,30 milioni di euro resta
accantonato per essere successivamente assegnato da
questo Comitato per le finalita' di cui alla citata legge
n. 208/1998.

5. Selezione dei progetti

Nella selezione dei progetti le amministrazioni coin-
volte nella programmazione delle risorse di cui alla pre-
sente delibera seguono i criteri e le procedure di cui al
documento richiamato in premessa concernente il raf-
forzamento e la semplificazione delle Intese istituzio-
nali e degli APQ e oggetto di approvazione con altra
delibera all’odierno esame di questo Comitato.
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EPer quanto concerne le assegnazioni di cui al prece-
dente punto 4.1, disposte a favore del Ministero
dell’istruzione, universita' e ricerca e del Ministro per
l’innovazione e le tecnologie, per le quali non risulti uti-
lizzabile lo strumento dell’APQ, trovano applicazione,
ai fini premiali di cui al successivo punto 7, gli adempi-
menti previsti ai punti 2a e 2e del citato documento
concernente le Intese.

Viene inoltre previsto che una quota, pari almeno al
30% delle risorse ripartite di cui all’allegato 2, sia desti-
nata dalle regioni e dalle province autonome a favore
di interventi di rilievo strategico per il finanziamento
di opere comprese nel primo programma delle infra-
strutture strategiche di cui alla delibera CIPE n. 121/
2001.

In caso di mancata assegnazione del 30% alle sud-
dette opere, le parti sono tenute a dare evidenza delle
motivazioni (quali la non coincidenza delle aree territo-
riali eligibili, la non corrispondenza tra il fabbisogno
finanziario dell’opera e la disponibilita' esistente o l’esi-
stenza di un forte e documentato fabbisogno strategico
alternativo). In tal caso la quota di risorse finalizzata
alle suddette opere sara' programmata dalle regioni a
favore di interventi selezionati secondo le procedure
ordinarie.

6. Attribuzione delle risorse.

6.1. A fronte delle diverse destinazioni di spesa di cui
alla presente delibera, al fine di dare trasparenza alle
selezioni, di poter attivare la premialita' e di garantire
una celere finalizzazione delle risorse, l’attribuzione
delle risorse alle amministrazioni destinatarie tenute
alla stipula di APQ e' subordinata al rispetto degli
adempimenti previsti dal citato documento concer-
nente le Intese.

6.2. Per quanto concerne le assegnazioni disposte con
la presente delibera a favore del Ministero dell’istru-
zione, universita' e ricerca e del Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie, nei casi in cui tali amministrazioni
non ricorrano allo strumento dell’APQ, l’attribuzione
delle risorse e' subordinata al rispetto dell’adempimento
previsto dal citato documento concernente le Intese
(Fase 1) che prevede l’invio, entro il 31 luglio 2006, ad
ogni regione e provincia autonoma e alla segreteria
CIPE di una relazione informativa sulla loro program-
mazione di medio periodo (risorse ordinarie e risorse
aggiuntive ) sul territorio.

6.3. Anche per le amministrazioni centrali di cui al
precedente punto 4.2, l’attribuzione delle risorse, ad
eccezione delle due assegnazioni disposte a favore del
Ministro per lo sviluppo e la coesione territoriale e del
Dipartimento della funzione pubblica, e' subordinata al
rispetto dell’adempimento previsto dal citato docu-
mento concernente le Intese (Fase 1).

6.4. E’ prevista la possibilita' di inserire in APQ inter-
venti gia' avviati e con anticipazione finanziaria da
parte delle stazioni appaltanti, a condizione che l’aggiu-
dicazione dei lavori sia avvenuta dopo l’entrata in
vigore della legge finanziaria che stanzia le risorse
oggetto della presente ripartizione.

6.5. Le risorse di cui alla presente delibera non impe-
gnate entro il 31 dicembre 2009, attraverso obbligazioni
giuridicamente vincolanti da parte dei beneficiari finali
ö quali risultano dai dati forniti dalle amministrazioni
centrali e regionali destinatarie delle risorse stesse ö
saranno riprogrammate da questo Comitato, secondo
le procedure contabili previste dall’art. 5, comma 3,
della legge n. 144/1999.

7. Attribuzione della quota accantonata per la
premialita' (10% per ciascuna delle due
macroaree e per le amministrazioni centrali).

In linea con quanto previsto dall’articolo 73 della
legge finanziaria 2002 in ordine al ricorso a metodi pre-
miali nella destinazione delle risorse per interventi nelle
aree depresse e dalle proprie delibere n. 36/2002, n. 17/
2003, n. 20/2004 e n. 35/2005, sono accantonate ö a
valere sulle risorse di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.3,
destinate alte regioni e province autonome di ciascuna
delle due macroaree del Mezzogiorno e del centro-nord
ö quote pari al 10% delle rispettive dotazioni.

Per le amministrazioni centrali di cui al precedente
punto 4.2 e' accantonata una quota premiale del 50%,
ad eccezione delle assegnazioni disposte a favore del
Ministro per lo sviluppo e la coesione territoriale e del
Dipartimento per la funzione pubblica che sono imme-
diatamente trasferibili. Tali riserve premiati del 10% e
del 50% saranno attribuite, pro quota, da questo Comi-
tato alle amministrazioni destinatarie delle predette
risorse che soddisferanno, in tutto o in parte, per gli
adempimenti di propria competenza, i criteri di cui ai
punti 2a, 2b, 2c, 2d e 2e del citato documento concer-
nente le Intese.

Per le amministrazioni centrali destinatarie delle
risorse di cui al precedente punto 4.1, ove non utilizzino
lo strumento dell’APQ, si applicano, per l’attribuzione
della relativa quota premiate del 10%, i criteri di cui ai
richiamati punti 2a e 2e, nella misura rispettivamente
del 20% e dell’80%.

Le eventuali eccedenze derivanti dalla mancata attri-
buzione delle risorse premiali costituiscono disponibi-
lita' separate per ognuna delle tre categorie ö regioni
del Mezzogiorno, regioni del centro-nord e amministra-
zioni centrali ö da attribuire nell’ambito di ciascuna
categoria, a seconda della provenienza della mancata
performance, alle amministrazioni concorrenti che
abbiano soddisfatto integralmente tutti i criteri di pre-
mialita' ad esse applicabili, proporzionalmente alla pro-
pria quota iniziale di risorse e, comunque, per un
importo non eccedente il triplo della quota premiale
potenzialmente di propria pertinenza.

Le eventuali eccedenze non attribuibili saranno
riprogrammate da questo Comitato per il finanzia-
mento di altre iniziative nel rispetto delle tre categorie
di provenienza delle risorse, regioni del Mezzogiorno,
regioni del centro-nord e amministrazioni centrali.
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EPer la verifica dei criteri di premialita' questo Comi-
tato si avvale delle informazioni contenute nelle rela-
zioni presentate dalle amministrazioni e nella banca
dati di monitoraggio degli APQ. In sintonia con i criteri
comunitari, verranno effettuate verifiche a campione
in loco.

8. Trasferimento delle risorse alle amministra-
zioni beneficiarie.

Il trasferimento delle risorse della presente delibera,
ripartite ex ante e premiali, per le quali e' prevista l’uti-
lizzazione nell’ambito degli APQ, avverra' secondo le
modalita' previste dal citato documento concernente le
Intese ed e' condizionato al corretto inserimento e
aggiornamento dei dati di monitoraggio degli APQ
secondo quanto stabilito rispettivamente dalle delibere
di questo Comitato n. 44/2000 e n. 76/2002 e dal docu-
mento di cui all’allegato n. 4 della delibera n. 17/2003.

9. Impegnabilita' pluriennale delle risorse.

Le amministrazioni destinatarie delle risorse ripartite
con la presente delibera potranno assumere, sin dall’ini-
zio, impegni pluriennali di spesa per l’intero importo
delle singole assegnazioni disposte a loro favore.

Il Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato e' pertanto autorizzato a disporre le conseguenti
variazioni di bilancio pluriennali in attuazione della
suddetta decisione.

Roma, 22 marzo 2006
Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 9 giugno 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 130
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EAllegato 2

06A05721
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EDELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Contratto di filiera tra il Ministero per le politiche agricole e forestali e la Co.Z.A.C. Societa' Cooperativa Zootecnica Agri-
cola Cosentina. (Deliberazione n. 23/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che istituisce i contratti
di filiera a rilevanza nazionale, al fine di favorire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare e
il rafforzamento dei distretti agroalimentari nelle aree sottoutilizzate, demandando al Ministero delle politiche
agricole e forestali la definizione di criteri, modalita' e procedure per l’attuazione delle iniziative;

Visto l’art. 72 della citata legge n. 289/2002, che stabilisce che le somme di denaro aventi natura di trasferi-
menti alle imprese per contributi alla produzione e agli investimenti affluiscano ad appositi fondi rotativi in cia-
scun stato di previsione della spesa e che l’ammontare della quota di contributo soggetta a rimborso non possa
essere inferiore al 50% dell’importo contributivo;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 1� agosto 2003, recante criteri, modalita' e pro-
cedure per l’attuazione dei contratti di filiera, e successivi aggiornamenti;

Vista la circolare del Ministro delle politiche agricole e forestali del 2 dicembre 2003, attuativa del decreto di
cui sopra e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 27 maggio 2005, n. 34 (Gazzetta Ufficiale n. 235/2005), concernente il riparto
delle risorse per le aree sottoutilizzate 2005-2008 che, al punto 1, assegna 100 Meuro ai contratti di filiera
e distretti agroalimentari;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L 160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica ed abroga taluni regolamenti, e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le direttive del Consiglio e della Commissione relative all’adozione
di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del regolamento
(CE) n. 950/1997 del Consiglio del 20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L 142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� feb-
braio 2000);

Vista la nota della Commissione europea in data 13 marzo 2000, n. SG (2000)D/102347 (G.U.C.E. n. C175/
11/2000) che, con riferimento alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006, comunica gli esiti
favorevoli dell’esame sulla compatibilita' rispetto alla parte della Carta che riguarda le regioni italiane ammissibili
alla deroga prevista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea 11 novembre 2003, n. C(2003)4105fin, con la quale la Commis-
sione ha autorizzato l’aiuto di Stato n. N 381/2003, relativo al regime dei contratti di filiera;

Vista la nota n. TRAGR IV/114 del 16 febbraio 2006, con la quale il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali ha sottoposto a questo Comitato la proposta di contratto di filiera presentato da Co.Z.A.C. - Societa' Coope-
rativa Zootecnica Agricola Cosentina, capogruppo mandataria di un’associazione temporanea di imprese, la valo-
rizzazione di tagli della carne fresca provenienti da suini allevati e macellati in conformita' ai disciplinari delle pro-
duzioni riconosciute a DOP e IGP e attraverso il riconoscimento della DOP ßsuino italico tradizionaleý, con
investimenti ripartiti nelle regioni: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia (aree Obiettivo 1);

Considerato che il contratto prevede azioni materiali e immateriali riconducibili alla razionalizzazione e
ampliamento della struttura produttiva, di macellazione e lavorazione delle carni, e alla realizzazione di un
sistema di garanzia e di certificazione di qualita' di prodotto e di filiera e alla promozione del sistema di produzione
e garanzia presso il consumatore;

Considerato che in data 21 luglio 2005 la Commissione di servizi ha verificato i requisiti di ammissibilita' di cui
all’art. 6 del citato decreto ministeriale 1� agosto 2003 e che l’istruttoria di merito e tecnico-economica e' stata con-
clusa dalla Commissione di valutazione in data 23 gennaio 2006;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali;
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EDelibera:

1. Il Ministero delle politiche agricole e forestali e' autorizzato a stipulare, con la Co.Z.A.C. - Societa' Coope-
rativa Zootecnica Agricola Cosentina, il contratto di filiera per sviluppo delle produzioni certificate qualificate
ottenute all’interno della filiera della carne suina nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna,
e Sicilia (aree Obiettivo 1). Il contratto, sottoscritto nei termini di seguito indicati e con le necessarie precisazioni
e prescrizioni attuative nel rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione europea, verra' trasmesso in copia alla
segreteria di questo comitato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi per un totale di e 7.306.513,55, realizzati dalle 31 aziende indicate nell’allegata
tabella 1, che fa parte integrante della presente delibera, sono cos|' articolati:

investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A circolare 2 dicembre 2003) - e 3.498.490,70;

investimenti in trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli compresi nell’allegato 1 del
Trattato (tab. 2A) - e 1.416.813,85;

investimenti in promozione e comunicazione del sistema di filiera (tab. 3A) - e 1.530.000,00;

investimenti in ricerca e sviluppo (tab. 5A) - e 861.209,00.

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a quanto previsto dalle decisioni della Commissione europea
citate in premessa, sono calcolate per il 50% sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50% dell’aiuto
ammesso sotto forma di finanziamento agevolato a tasso d’interesse pari allo 0,50% annuo. Per le azioni per le
quali la citata decisione della Comunita' europea autorizzativa del regime di aiuto n. 381/2003 prevede un’intensita'
massima dell’agevolazione pari al 100%, il contributo pubblico sara' erogato totalmente sotto forma di contributo
in conto capitale.

1.3. La quota di contributo in conto capitale e' calcolato secondo le seguenti intensita' :

investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A della circolare 2 dicembre 2003) pari al 50% E.S.L. per inve-
stimenti realizzati in zone agricole svantaggiate;

investimenti nel settore della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella 2A)
nei limiti del 50% E.S.L. per le iniziative ubicate nelle aree dell’Obiettivo 1;

creazione di sistemi di controllo, promozione della produzione e commercializzazione di prodotti agricoli di
qualita' e prestazione di assistenza tecnica (tabella 3A), pari al 100% dell’investimento ammesso, nel rispetto delle con-
dizioni previste dal regime di aiuti;

ricerca e sviluppo per il miglioramento qualitativo delle produzioni (tabella 5A) nella misura massima del
100%, nel rispetto delle condizioni previste da detto regime di aiuti.

1.4. L’onere massimo a carico della finanza pubblica per la concessione delle agevolazioni finanziarie e' deter-
minato in e 4.848.861,28, di cui e 3.620.035,14 quale contributo in conto capitale e e 1.228.826,14 a titolo di finan-
ziamento agevolato, cos|' come indicato nell’allegata tabella 2, che fa parte integrante della presente delibera.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investimenti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente punto 1.4.

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti materiali e' fissato in quattro anni dalla data di stipula del
contratto di filiera. Le spese relative alla creazione di sistemi di controllo per la certificazione della qualita' e della
tipicita' devono avere la durata massima di sei anni.

2. Per la realizzazione del contratto di filiera di cui al punto 1, e' approvato il finanziamento di e 4.848.861,28 a
valere sulle risorse della delibera n. 34/2005, indicata nelle premesse.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 14 giugno 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Economia e finanze, foglio n. 188
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EDELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Contratto di filiera tra il Ministero per le politiche agricole e forestali e il Consorzio Produzione Carne Bovina. (Delibera-
zione n. 24/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che istituisce i contratti
di filiera a rilevanza nazionale, al fine di favorire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare e
il rafforzamento dei distretti agroalimentari nelle aree sottoutilizzate, demandando al Ministero delle politiche
agricole e forestali la definizione di criteri, modalita' e procedure per l’attuazione delle iniziative;

Visto l’art. 72 della citata legge n. 289/2002, che stabilisce che le somme di denaro aventi natura di trasferi-
menti alle imprese per contributi alla produzione e agli investimenti affluiscano ad appositi fondi rotativi in cia-
scun stato di previsione della spesa e che l’ammontare della quota di contributo soggetta a rimborso non possa
essere inferiore al 50% dell’importo contributivo;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 1� agosto 2003, recante criteri, modalita' e pro-
cedure per l’attuazione dei contratti di filiera, e successivi aggiornamenti;

Vista la circolare del Ministro delle politiche agricole e forestali del 2 dicembre 2003, attuativa del decreto di
cui sopra e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 27 maggio 2005, n. 34 (Gazzetta Ufficiale n. 235/2005), concernente il riparto delle
risorse per le aree sottoutilizzate 2005-2008 che, al punto 1, assegna 100 Meuro ai contratti di filiera e distretti
agroalimentari;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L 160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica ed abroga taluni regolamenti, e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le direttive del Consiglio e della Commissione relative all’adozione
di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del regolamento
(CE) n. 950/1997 del Consiglio del 20 maggio 1997 (G.UC.E. n. L 142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� febbraio
2000);

Vista la nota della Commissione europea in data 13 marzo 2000, n. SG(2000)D/102347 (G.U.C.E. n. C175/
11/2000) che, con riferimento alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006, comunica gli esiti
favorevoli dell’esame sulla compatibilita' rispetto alla parte della Carta che riguarda le regioni italiane ammissibili
alla deroga prevista dall’ad. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea del 20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006
che riguarda le aree ammissibili alla deroga di cui all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea 11 novembre 2003, n. C(2003)4105fin, con la quale la Commis-
sione ha autorizzato l’aiuto di Stato n. N 381/2003, relativo al regime dei contratti di filiera;

Vista la nota n. TRAGR IV/113 del 16 febbraio 2006, con la quale il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali ha sottoposto a questo Comitato la proposta di contratto di filiera presentato dal Consorzio Produzione Carne
Bovina, avente ad oggetto lo sviluppo delle produzioni certificate qualificate ottenute all’interno della filiera ridu-
cendo quelle generiche, e il potenziamento del momento della trasformazione quale strumento strategico per la
diversificazione dell’offerta, favorendo la valorizzazione delle produzioni, con investimenti ripartiti nelle regioni
Campania (aree Obiettivo 1), Molise (sostegno transitorio Obiettivo 1), Abruzzo (aree Obiettivo 2), Lazio, Marche,
Toscana (aree Obiettivo 2), Umbria (aree Obiettivo 2 e phasing out) e Emilia Romagna (aree Obiettivo 2 e 87.3.c);

Considerato che il contratto intende dare una struttura piu' organica e coesa alle realta' produttive che ruotano
intorno alle produzioni di vitelloni da carne d|' origine nazionale, in particolare del Centro Italia;

Considerato che in data 1� febbraio 2005 la Commissione di servizi ha verificato i requisiti di ammissibilita' di
cui all’art. 6 del citato decreto ministeriale 1� agosto 2003 e che l’istruttoria di merito e tecnico-economica e' stata
conclusa dalla commissione di valutazione in data 6 febbraio 2006;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali;
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EDelibera:

1. Il Ministero delle politiche agricole e forestali e' autorizzato a stipulare, con il Consorzio Produzione Carne
Bovina, il contratto di filiera per lo sviluppo delle produzioni certificate o qualificate ottenute all’interno della
filiera del vitellone da carne italiano, nelle regioni: Campania (aree Obiettivo 1), Molise (aree sostegno transitorio
Obiettivo 1); Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana (aree Obiettivo 2 e phasing out), Umbria (aree Obiettivo 2, phasing
out e 87.3.c.), e Emilia Romagna (aree Obiettivo 2 e 87.3.c).

Il contratto, sottoscritto nei termini di seguito indicati e con le necessarie precisazioni e prescrizioni attuative
nel rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione europea, verra' trasmesso in copia alla segreteria di questo Comi-
tato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi per un totale di 9.235.035,52 euro, realizzati dalle 31 aziende indicate nell’alle-
gata tabella 1, che fa parte integrante della presente delibera, sono cos|' articolati:

investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A circolare 2 dicembre 2003) - 5.486.035,52 euro;

investimenti in trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli compresi nell’allegato I del Trat-
tato (tab. 2A) - 2.574.000,00 euro;

investimenti in promozione e comunicazione del sistema di filiera (tab. 3A) - 425.000,00 euro;

investimenti in ricerca e sviluppo (tab. 5A) - 750.000,00 euro.

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a quanto previsto dalle decisioni della Commissione europea
citate in premessa, sono calcolate per il 50% sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50% dell’aiuto
ammesso sotto forma di finanziamento agevolato a tasso d’interesse pari allo 0,50% annuo. Per le azioni per le
quali la citata decisione della Comunita' europea autorizzativa del regime di aiuto n. 381/2003 prevede un’intensita'
massima dell’agevolazione pari al 100%, il contributo pubblico sara' erogato totalmente sotto forma di contributo
in conto capitale.

1.3. La quota di contributo in conto capitale e' calcolato secondo le seguenti intensita' :

investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A della circolare 2 dicembre 2003) pari al 50% E.S.L. per inve-
stimenti realizzati in zone agricole svantaggiate;

investimenti nel settore della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella 2A)
nei limiti del 50% E.S.L. per le iniziative ubicate in aree Obiettivo 1 e del 40% ESL nelle altre zone;

creazione di sistemi di controllo, promozione della produzione e commercializzazione di prodotti agricoli
di qualita' e prestazione di assistenza tecnica (tabella 3A), pari al 100% dell’investimento ammesso, nel rispetto
delle condizioni previste dal regime di aiuti;

ricerca e sviluppo per il miglioramento qualitativo delle produzioni (tabella 5A) nella misura massima del
100%, nel rispetto delle condizioni previste da detto regime di aiuti.

1.4. L’onere massimo a carico della finanza pubblica per la concessione delle agevolazioni finanziarie e' deter-
minato in 4.915.978,10 euro, di cui 3.045.489,05 euro quale contributo in conto capitale e 1.870.489,05 euro a titolo
di finanziamento agevolato, cos|' come indicato nell’allegata tabella 2, che fa parte integrante della presente deli-
bera.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investimenti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente punto 1.4.

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti materiali e' fissato in quattro anni dalla data di stipula
del contratto di filiera. Le spese relative alla creazione di sistemi di controllo per la certificazione della qualita' e
della tipicita' devono avere la durata massima di sei anni.

2. Per la realizzazione del contratto di filiera di cui al punto 1, e' approvato il finanziamento di 4.915.978,10
euro a valere sulle risorse della delibera n. 34/2005, indicata nelle premesse.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 14 giugno 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Economia e finanze, foglio n. 189
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EDELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Contratto di filiera tra il Ministero delle politiche agricole e forestali e il Consorzio Territori Divini. (Deliberazione n. 25/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che istituisce i contratti
di filiera a rilevanza nazionale, al fine di favorire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare e
il rafforzamento dei distretti agroalimentari nelle aree sottoutilizzate, demandando al Ministero delle politiche
agricole e forestali la definizione di criteri, modalita' e procedure per l’attuazione delle iniziative;

Visto l’art. 72 della citata legge n. 289/2002, che stabilisce che le somme di denaro aventi natura di trasferi-
menti alle imprese per contributi alla produzione e agli investimenti affluiscano ad appositi fondi rotativi in cia-
scun stato di previsione della spesa e che l’ammontare della quota di contributo soggetta a rimborso non possa
essere inferiore al 50% dell’importo contributivo;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 1� agosto 2003, recante criteri, modalita' e pro-
cedure per l’attuazione dei contratti di filiera, e successivi aggiornamenti;

Vista la circolare del Ministro delle politiche agricole e forestali del 2 dicembre 2003, attuativa del decreto di
cui sopra e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 27 maggio 2005, n. 34 (Gazzetta Ufficiale n. 235/2005), concernente il riparto delle
risorse per le aree sottoutilizzate 2005-2008 che, al punto 1, assegna 100 Meuro ai contratti di filiera e distretti
agroalimentari;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L 160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica ed abroga taluni regolamenti, e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le direttive del Consiglio e della Commissione relative all’adozione
di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del regolamento
(CE) n. 950/1997 del Consiglio del 20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L 142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� febbraio
2000);

Vista la decisione della Commissione europea del 20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006
che riguarda le aree ammissibili alla deroga di cui all’art. 87.3.c) del Trattato CE.;

Vista la decisione della Commissione europea 11 novembre 2003, n. C(2003)4105fin, con la quale la Commis-
sione ha autorizzato l’aiuto di Stato n. N 381/2003, relativo al regime dei contratti di filiera;

Vista la nota n. TRAGR IV/119 del 21 febbraio 2006, con la quale il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali ha sottoposto a questo Comitato la proposta di contratto di filiera Territori Divini, con l’obiettivo di formare
una filiera che comprenda tra i piu' famosi vini DOC e DOCG italiani prodotti nelle regioni Piemonte, Toscana e
Veneto (aree obiettivo 2 e phasing out);

Considerato che il contratto prevede investimenti nei tre anelli verticali della filiera (viticoltura, vinificazione
e imbottigliamento) e trasversali (controllo di qualita' sul processo, ricerca e marketing);

Considerato che in data 17 febbraio 2005 la Commissione di servizi ha verificato i requisiti di ammissibilita' di
cui all’art. 6 del citato decreto ministeriale 1� agosto 2003 e che l’istruttoria di merito e tecnico-economica e' stata
conclusa dalla commissione di valutazione in data 20 febbraio 2006;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali;

Delibera:

1. Il Ministero delle politiche agricole e forestali e' autorizzato a stipulare, con il Consorzio Territori Divini, il
contratto di filiera per la formazione di una filiera che comprende tra i vini piu' famosi DOC e DOCG italiani pro-
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Edotti nelle regioni: Piemonte, Toscana e Veneto (aree obiettivo 2 e phasing out). Il contratto, sottoscritto nei ter-
mini di seguito indicati e con le necessarie precisazioni e prescrizioni attuative nel rispetto delle limitazioni imposte
dall’Unione europea, verra' trasmesso in copia alla segreteria di questo Comitato entro 30 giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi per un totale di 43.724.745,91 euro, realizzati dalle 118 aziende indicate nell’alle-
gata tabella 1, che fa parte integrante della presente delibera, sono cos|' articolati:

investimenti nelle aziende agricole (tabella lA circolare 2 dicembre 2003) 3.821.327,81 euro;

investimenti in trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli compresi nell’allegato I del Trat-
tato (tab. 2A) 24.374.100,00 euro;

investimenti in promozione e comunicazione del sistema di filiera (tab. 3A) 8.969.999,00 euro;

investimenti in pubblicita' dei prodotti di cui all’allegato I del trattato (tab. 4A) 4.109.333.00 euro;

investimenti in ricerca e sviluppo (tab. 5A) 2.449.986,10 euro.

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a quanto previsto dalle decisioni della Commissione europea
citate in premessa, sono calcolate per il 50% sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50% dell’aiuto
ammesso sotto forma di finanziamento agevolato a tasso d’interesse pari allo 0,50% annuo. Per le azioni per le
quali la citata decisione della Comunita' europea autorizzativa del regime di aiuto n. 381/2003 prevede un’intensita'
massima dell’agevolazione pari al 100%, il contributo pubblico sara' erogato totalmente sotto forma di contributo
in conto capitale.

1.3. La quota di contributo in conto capitale e' calcolato secondo le seguenti intensita' :

investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A della circolare 2 dicembre 2003) peri al 50% E.S.L. per inve-
stimenti realizzati in zone agricole svantaggiate;

investimenti nel settore della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella 2A)
nei limiti del 40% E.S.L.: per le iniziative ubicate fuori dall’Obiettivo 1;

creazione di sistemi di controllo, promozione della produzione e commercializzazione di prodotti agricoli
di qualita' e prestazione di assistenza tecnica (tabella 3A), peri al 100% dell’investimento ammesso, nel rispetto
delle condizioni previste dal regime di aiuti;

investimenti in pubblicita' dei prodotti di cui all’allegato I del trattato (tabella 4A), fino al 50% E.S.L.;

ricerca e sviluppo per il miglioramento qualitativo delle produzioni (tabella 5A) nella misura massima del
100%, nel rispetto delle condizioni previste da detto regime di aiuti.

1.4. L’onere massimo a carico della finanza pubblica per la concessione delle agevolazioni finanziarie e' deter-
minato in 25.134.955,51 euro, di cui 18.277.470,30 euro quale contributo in conto capitale e 6.857.485,20 euro a
titolo di finanziamento agevolato, cos|' come indicato nell’allegata tabella 2, che fa parte integrante della presente
delibera.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investimenti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente punto 1.4.

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti materiali e' fissato in quattro anni dalla data di stipula
del contratto di filiera. Le spese relative alla creazione di sistemi di controllo per la certificazione della qualita' e
della tipicita' devono avere la durata massima di sei anni.

2. Per la realizzazione del contratto di filiera di cui al punto 1, e' approvato il finanziamento di 25.134.955,51
euro a valere sulle risorse della delibera n. 34/2005, indicata nelle premesse.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 14 giugno 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Economia e finanze, foglio n. 190
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 12 giugno 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Varese, nel
giorno 26 maggio 2006, per assemblea del personale
indetta dalle organizzazioni sindacali locali.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Varese ha comunicato,
con nota n. 1189/P.R.A. del 24 maggio 2005, la chiu-
sura al pubblico degli sportelli dalle ore 8 alle ore 12,15
nel giorno 26 maggio 2006, per assemblea del personale
indetta dalle organizzazioni sindacali locali.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte d’Appello di Milano,
con nota del 1� giugno 2006 prot. n. 4264/2006/14/4,
ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provve-
dimento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 12 giugno 2006

Il direttore regionale:Mazzarelli

06A05726

PROVVEDIMENTO 12 giugno 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Como.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Como, nel
giorno 26 maggio 2006, per assemblea del personale.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Como ha comunicato,
con nota n. 811/DIR. del 26 maggio 2006, la chiusura
al pubblico degli sportelli nel giorno 26 maggio 2006,
per assemblea del personale.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte d’Appello di Milano,
con nota del 1� giugno 2006 prot. n. 4263/2006/14/4,
ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provve-
dimento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 12 giugno 2006

Il direttore regionale:Mazzarelli

06A05727
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EPROVVEDIMENTO 13 giugno 2006.

Revisione della competenza territoriale degli uffici di
Merano e Bolzano.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. Revisione della competenza territoriale degli uffici di
Merano e Bolzano.

1.1. Dal 1� luglio 2006, i comuni di Lauregno-Lau-
rein e Proves-Proveis, gia' ricompresi nella circoscri-
zione territoriale dell’ufficio di Bolzano, sono inseriti
in quella dell’ufficio di Merano.

Motivazioni.

I comuni di Lauregno-Laurein e Proves-Proveis, che
si trovano in Val di Non, fanno parte della provincia
autonoma di Bolzano. Dal punto di vista geografico
essi appartengono al comprensorio territoriale che fa
capo alla citta' di Merano; a suo tempo vennero tuttavia
inseriti nelle circoscrizioni territoriali degli uffici pub-
blici di Bolzano, in quanto lo stato delle vie di comuni-
cazione rendeva piu' agevoli i collegamenti con il capo-
luogo provinciale.

In tempi recenti, a seguito del miglioramento dei col-
legamenti con Merano, sono state opportunamente
modificate le competenze in materia giudiziaria
(l’art. 2, comma 33, della legge 25 luglio 2005, n. 150,
ha assegnato i due comuni alla sezione di Merano del
tribunale di Bolzano) e in materia di libro e catasto fon-
diario (il decreto del presidente della provincia del
24 ottobre 2005, n. 52, ha disposto lo spostamento dei
relativi atti agli uffici di Merano).

Accogliendo la richiesta formulata in tal senso dalla
provincia autonoma di Bolzano, appare corretto modi-
ficare di conseguenza anche la competenza degli uffici
dell’Agenzia delle entrate. Il presente atto prevede per-
tanto che dal prossimo 1� luglio i comuni di Lauregno-
Laurein e Proves-Proveis, gia' ricompresi nella circo-
scrizione territoriale dell’ufficio di Bolzano, vengano
inseriti in quella dell’ufficio di Merano.

Riferimenti normativi.

a) Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle
entrate, decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
(art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1), statuto
dell’Agenzia delle entrate (art. 5, comma 1; art. 6,
comma 1.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 2, comma 1; art. 5, comma 4);

b) Competenze e organizzazione interna degli
uffici locali dell’Agenzia delle entrate, regolamento di
amministrazione dell’Agenzia delle entrate (art. 5).

Roma, 13 giugno 2006

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara

06A05860

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 20 giugno 2006.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Taranto.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto lo Statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato
dal comitato direttivo in data 5 dicembre 2000, inte-
grato con delibere del 14 dicembre 2000 e del 30 gen-
naio 2001;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle dogane deliberato dal comitato direttivo il
5 dicembre 2000 coordinato con le modifiche appro-
vate nella seduta del comitato direttivo del 7 maggio
2001, ed in particolare l’art. 7, che definisce la struttura
organizzativa e le attivita' degli uffici delle dogane, e
l’art. 9, comma 2, il quale stabilisce che il direttore del-
l’Agenzia con uno o piu' atti interni assume i provvedi-
menti necessari per l’attivazione delle nuove unita' orga-
nizzative e per l’assegnazione delle relative risorse;

Visto il decreto ministeriale 1390 del 28 dicembre
2000 che ha reso esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al
65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
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EVista la nota prot. 40342 del 16 dicembre 2005 della
Direzione regionale per la Puglia e la Basilicata relativa
alla proposta di istituzione dell’Ufficio delle dogane di
Taranto;

Ritenuta la necessita' di attivare i nuovi uffici delle
dogane;

Considerato, infine, che al riguardo e' stata preventi-
vamente attivata la informativa con le organizzazioni
sindacali;

A d o t t a
la seguente determinazione:

Art. 1.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane
di Taranto

A far data dal 28 giugno 2006 viene istituito ed atti-
vato, in via sperimentale, l’Ufficio delle dogane di
Taranto, dipendente dalla Direzione regionale per la
Puglia e la Basilicata.

Vengono altres|' istituite e attivate le seguenti sezioni
operative territoriali:

Matera;

Ferrandina;

Deposito Sud.

Alla data di cui al comma 1 sono soppressi:

la Circoscrizione doganale di Taranto;

la Dogana di Ferrandina;

la Sezione doganale deposito sud.

L’Ufficio delle dogane di Taranto, che comprende le
sezioni di cui al comma 2, ha competenza territoriale
sulle province di Taranto e di Matera .

L’Ufficio delle dogane di Taranto assume le compe-
tenze della soppressa Circoscrizione doganale di
Taranto, relativamente alle province di Taranto e
Matera, dell’Ufficio tecnico di finanza di Bari, relativa-
mente alla provincia di Matera, e dell’Ufficio delle
dogane di Lecce, relativamente alle accise della provin-
cia di Taranto.

La Sezione operativa territoriale di Matera assume le
competenze delle soppressa Dogana di Ferrandina e
dell’UTF di Bari, relativamente ai comuni di Matera,
Miglionico, Montescaglioso, Grottole, Grassano, Tri-

carico, Irsina, Salandra, Accettura, San Mauro Forte,
Stigliano, Aliano, Cirigliano, Gorgoglione, Calciano,
Garaguso, Craco, Oliveto Lucano.

La Sezione operativa territoriale di Ferrandina
assume le competenze della soppressa Dogana Ferran-
dina e dell’UTF di Bari, relativamente ai comuni di
Ferrandina, Pomarico, Pisticci, Policoro, Bernalda,
Montalbano Jonico, Scanzano Jonico, Nova Siri, Tursi,
Rotondella, Valsinni, Colobraro, San Giorgio Lucano.

La sezione operativa territoriale deposito sud assume
le competenze della soppressa Sezione doganale depo-
sito sud.

Al direttore dell’Ufficio delle dogane di Taranto ven-
gono attribuite le specifiche competenze del direttore
della soppressa Circoscrizione doganale di Taranto,
relativamente alle province di Taranto e Matera, del
direttore dell’ufficio tecnico di finanza di Bari, relativa-
mente alla provincia di Matera, e del direttore dell’uffi-
cio delle dogane di Lecce, relativamente alle accise della
provincia di Taranto.

A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’ufficio
delle dogane di Taranto e' strutturato, in conformita' a
quanto previsto dall’art. 7, comma 3, del regolamento
di amministrazione ai fini dello svolgimento delle fun-
zioni assegnate, nelle aree di gestione dei tributi, delle
verifiche dei controlli e delle attivita' antifrode, di
gestione del contenzioso e di assistenza e informazione
agli utenti e in un ufficio di staff per le attivita' di pro-
grammazione e controllo operativo, affari generali,
gestione risorse e audit interno, analisi dei rischi e audit
di impresa.

Il responsabile dell’area gestione dei tributi dell’uffi-
cio delle dogane di Taranto assume le competenze, in
materia contabile, di ricevitore capo ed ha alle sue
dirette dipendenze il cassiere dell’area stessa ed i cas-
sieri delle sezioni operative territoriali di cui al
comma 2.

Fino all’emanazione del regolamento di servizio del
personale degli uffici delle dogane rimangono in vigore
le disposizioni di regolamento di servizio per il perso-
nale delle dogane, approvato con regio decreto 22 mag-
gio 1941, n. 1132, e quelle per il personale delle imposte
di fabbricazione, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1962, n. 83, in quanto
applicabili.

Roma, 20 giugno 2006

Il direttore: Guaiana

06A05856
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

Comunicato concernente il referendum popolare per il distacco
del comune di Savignano Irpino (Avellino) dalla regione
Campania e la sua aggregazione alla regione Puglia, a
norma dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione.

L’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione,
con verbale chiuso in data 20 giugno 2006, ha accertato a norma del-
l’art. 36 della legge 25 maggio 1970, n. 352, che alla votazione, tenu-
tasi nei giorni 11 e 12 giugno 2006, per il referendum popolare indetto
con decreto del Presidente della Repubblica in data 10 aprile 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 88 del 14 aprile
2006, il numero dei voti attribuiti alla risposta affermativa al quesito
sottoposto a referendum e' inferiore alla maggioranza degli elettori
iscritti nelle liste elettorali del comune specificato in epigrafe e per-
tanto ha dichiarato che il risultato stesso non e' stato favorevole al
distacco territoriale del comune di Savignano Irpino (Avellino) dalla
regione Campania e la sua aggregazione alla regione Puglia.

06A05921

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della protezione civile

Atto di indirizzo recante: ßIndirizzi operativi
per fronteggiare il rischio incendi boschiviý

Al Presidente della Regione Abruzzo

AlPresidentedellaRegioneBasilicata

Al Presidente della RegioneCalabria

AlPresidentedellaRegioneCampania

Al Presidente della Regione Emilia-
Romagna

Al Presidente della Regione Friuli-
Venezia Giulia

Al Presidente della Regione Lazio

Al Presidente della Regione Liguria

AlPresidentedellaRegioneLombardia

Al Presidente della Regione Marche

Al Presidente della Regione Molise

AlPresidentedellaRegionePiemonte

Al Presidente della Regione Puglia

AlPresidentedellaRegioneSardegna

Al Presidente della Regione Sicilia

Al Presidente della Regione Toscana

Al Presidente della Regione Umbria

Al Presidente della Regione Valle
d’Aosta

Al Presidente della Regione Veneto

Al Presidente della Provincia auto-
noma di Bolzano

Al Presidente della Provincia auto-
noma di Trento

e per conoscenza

All’on. Linda Lanzillotta, Ministro
per gli affari regionali e auto-
nomie locali

Indirizzi operativi per fronteggiare il rischio incendi boschivi
per la stagione estiva 2006

La storia recente del fenomeno degli incendi boschivi ha regi-
strato, nel periodo 1990-2005, oltre 155.000 eventi sul territorio nazio-
nale.

Il fenomeno ha assunto caratteristiche di continuita' nello spazio
e nel tempo, richiedendo sempre maggior impegno da parte delle isti-
tuzioni pubbliche che sono chiamate ad assicurare la massima atten-
zione al problema.

Alcuni fattori socio-economici continuano ad incidere negativa-
mente e non sono compensati dalla crescita della sensibilita' ecologica
della collettivita' e dal maggior impegno dello Stato e delle regioni.

Tenuto conto che le condizioni meteorologiche per i prossimi
mesi estivi sono destinate a favorire l’intensificarsi del fenomeno,
principalmente nel sud Italia e nelle isole, ritengo doveroso fornire
essenziali ßindirizzi operativiý, che vengono emanati ai sensi del-
l’art. 5, comma 2) della legge 9 novembre 2001, n. 401, nel contesto
delle rilevanti competenze attribuite dalla legge 21 novembre 2000,
n. 353, affinche¤ vengano adottate tutte le iniziative ed attivita' necessa-
rie a prevenire e fronteggiare in modo risolutivo ogni situazione di
emergenza.

In tale ottica si colloca l’attivita' di previsione delle condizioni di
pericolosita' degli incendi boschivi, promossa dal dipartimento della
protezione civile attraverso la rete dei centri funzionali di cui alla
direttiva emanata il 27 febbraio 2004, che consente di attivare, da
parte delle sale operative unificate permanenti, la fase di attenzione
in tempi utili per una proficua azione di contrasto degli eventi e dei
potenziali fattori d’innesco.

Anche se di fronte ad una diversita' di situazioni e di possibilita'
applicative dei piani antincendio, peraltro richiamata nella relazione
della corte dei conti ßsezione centrale di controllo sulla gestione delle
amministrazioni dello Statoý n. 570/05/CG del 25 ottobre 2005,
ritengo che l’impegnativo lavoro svolto dalle regioni dall’emanazione
della legge n. 353/2000, consente di giungere nelle migliori condizioni
di capacita' organizzativa ed operativa all’appuntamento dell’apertura
della campagna estiva, che per quest’anno, ai sensi del comma 1,
art. 1, della legge n. 152/2005, e' fissata al 12 giugno prossimo e, fatta
salva la possibilita' di proroga determinata dall’evoluzione delle condi-
zioni meteoclimatiche e dalla persistenza delle condizioni di rischio,
terminera' il 30 settembre 2006.
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EIn vista della campagna estiva, quindi, ritengo di dover rivolgere
un particolare invito alle SS.LL. perche¤ sia assunta, nell’ambito delle
rispettive competenze, ogni ulteriore iniziativa utile alla riduzione
del rischio di incendi boschivi e contenere per quanto possibile i danni
da essi causati, nell’ottica della salvaguardia delle persone e dei beni.

Pertanto, si rappresentano di seguito alcuni indirizzi operativi
rivolti ad un miglioramento dei risultati, pur buoni, che sono stati
conseguiti in passato e che sono finalizzati a:

provvedere prontamente ad attivare i piani di previsione, pre-
venzione e lotta attiva coerenti con le linee guida emanate in materia
dal Governo e, comunque, ad adottare tutte le misure e le azioni
necessarie in assenza di tali piani e anche ad anticipazione degli stessi;

attivare in tempi rapidi le sale operative unificate permanenti,
in considerazione del ruolo decisivo che esse rivestono per un efficace
coordinamento tra i diversi soggetti che concorrono alla lotta agli
incendi boschivi;

definire con il Corpo Forestale dello Stato e con il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco specifiche intese ed accordi su base
locale, nell’ambito dei quali non andra' trascurata la presenza di com-
ponenti significative ed in alcuni casi preponderanti quali operai fore-
stali e volontari;

potenziare i sistemi antincendio regionali e locali anche
nell’evidente presupposto che qualsiasi azione incentrata sull’utilizzo
dei mezzi aerei puo' risultare efficace solo a condizione di essere
affiancata ed integrata dall’impiego coordinato di unita' e mezzi in
grado di assicurare la necessaria opera di contenimento e di contrasto
a terra;

provvedere ad informare tempestivamente il Dipartimento
della protezione civile della situazione degli incendi in atto, unica vera
modalita' per permettere l’intervento piu' efficace della flotta aerea
dello Stato;

assicurare la pronta attuazione delle ßprocedure operative per
la richiesta di concorso della flotta aerea dello Stato in occasione di
incendi boschiviý, ponendo particolare attenzione al sistema di aller-
tamento dei mezzi aerei coordinati dal Dipartimento della protezione
civile, al fine di assicurare la prontezza e la proficuita' degli interventi
senza ritardo alcuno e di far s|' che l’impiego delle diverse tipologie di
mezzi aerei disponibili risulti coerente con le caratteristiche degli
incendi e dei territori dagli stessi interessati;

adottare tutte le misure necessarie ad assicurare, per quanto
possibile, la sicurezza dell’attivita' di volo della flotta aerea antincen-
dio, perche¤ impianti, costruzioni, piantagioni ed opere che possono
costituire pericolo per il volo ed intralcio alle attivita' di spegnimento
degli incendi boschivi in atto, siano provvisti di segnalazione sia a
terra che aeree;

provvedere al continuo aggiornamento delle limitazioni dei
punti di approvvigionamento idrico, con particolare attenzione alla
presenza anche temporanea di ostacoli al volo ed al carico d’acqua;

avviare nei confronti dei cittadini, e soprattutto dei giovani, un
sistema di comunicazione diretto a diffondere, nelle forme piu' oppor-
tune, la cultura della protezione civile ed in particolare l’informazione
relativa agli incendi boschivi e alle conseguenze sociali e ambientali
che ne derivano.

Comunico, inoltre, che le varianti alla direttiva concernente il
concorso della flotta aerea dello Stato in caso di incendi boschivi per
l’anno 2006 non comportano sostanziali modifiche alle procedure
operative consolidate negli ultimi anni.

Confido vivamente che tutte le diverse componenti istituzionali
chiamate ad operare nel settore concorrano, anche se a diverso titolo,
alla piu' efficace azione di prevenzione e lotta attiva agli incendi
boschivi ma con assoluta unitarieta' di intenti.

Il Dipartimento della protezione civile assicurera' , come sempre,
il coordinamento delle azioni di competenza dello Stato e garantira'
ogni assistenza e collaborazione per il miglior successo della campa-
gna A.I.B. 2006.

Roma, 9 giugno 2006

Il Presidente: Prodi

06A05772

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 15 giugno 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2610
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144,84
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5750
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,323
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4547
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68225
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 271,50
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0357
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2765
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,65
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,010
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5522
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,02
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8475
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2580
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5242
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,0890
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0055
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7078
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4045
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0879
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7873
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11831,33
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1210,06
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6052
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0227
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,003
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0053
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,431
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,6391
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ECambi del giorno 16 giugno 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2651
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145,41
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5750
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,391
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4540
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68290
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 272,80
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0520
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2689
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,63
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,990
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5562
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94,92
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8605
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2588
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5249
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,1550
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0145
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7054
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4101
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1178
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8216
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11765,43
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1209,12
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6075
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0312
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,208
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0101
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,510
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,7169

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A05919-06A05920

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßRintalý

Provvedimento n. 97 del 10 maggio 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario RINTAL sospensione
al 10%.

Confezioni:

flacone da 250 ml - A.I.C. n. 100389042;

flacone da 500 ml - A.I.C. n. 100389055.

Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in
Milano, Viale Certosa 130 - codice fiscale 05849130157.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - modifica tempi
di sospensione e validita' dopo prima apertura.

Si autorizza per le suddette confezioni, la modifica dei tempi di
sospensione che sono ora i seguenti:

tempi di sospensione:

carni:

bovini 7 giorni;

ovini 13 giorni;

latte:

bovini 7 giorni (pari a 14 mungiture);

ovini 180 ore (pari a 15 mungiture).

Validita' : invariata (36 mesi per il prodotto in confezione integra
correttamente conservato). Consumare immediatamente l’intero con-
tenuto dopo la prima apertura. L’adeguamento degli stampati, per
quanto attiene i tempi di attesa del latte, deve essere effettuato cos|'
come indicato nei provvedimenti di revisione.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A05725

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßRapido Cat
& Dogý.

Estratto provvedimento n. 103 del 19 maggio 2006

Medicinale veterinario ad azione antiparassitaria e disinfestante
RAPIDO CAT & DOG - A.I.C. n. 103290.

Richiesta di autorizzazione per un sito produttivo.

Titolare A.I.C.: Zapi industrie chimiche S.p.a., via Terza Strada
n. 12, Conselve (Padova).

Confezioni:

flacone PE da 100 ml con erogatore - A.I.C. n. 103290019;

flacone PE da 200 ml con erogatore - A.I.C. n. 103290021;

flacone PE da 250 ml con erogatore - A.I.C. n. 103290033;

flacone PE da 300 ml con erogatore - A.I.C. n. 103290045;

flacone PE da 400 ml con erogatore - A,I.C. n. 103290058;

flacone PE da 500 ml con erogatore - A.I.C. n. 103290060;

flacone PE da 750 ml con erogatore - A.I.C. n. 103290072;

flacone PE da 1 l con erogatore - A.I.C. n. 103290084;

flacone PE da 5 l con erogatore - A.I.C. n. 103290096.

EØ autorizzata la produzione del medicinale veterinario sopraindi-
cato presso la societa' Cicieffe S.r.l. sita in Fornovo S. Giovanni (Ber-
gamo), via Provinciale n. 13, per tutte le operazioni di produzione,
confezionamento, controllo e rilascio lotti in sostituzione delle offi-
cine di produzione attualmente autorizzate.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A05724
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßZyzek Sham-
poo antiparassitarioý.

Estratto provvedimento n. 105 del 19 maggio 2006

Medicinale veterinario ad azione antiparassitaria e disinfestante
ZYZEK SHAMPOO ANTIPARASSITARIO - A.I.C. n. 103297.

Richiesta di autorizzazione per un sito produttivo.

Titolare A.I.C.: Industria chimica Fine S.r.l., via G.B. Benzoni -
Fraz. Scannabue, palazzo Pignano.

Confezioni:

flacone PE da 100 ml - A.I.C. n. 103297014;

flacone PE da 150 ml - A.I.C. n. 103297026;

flacone PE da 200 ml - A.I.C. n. 103297038;

flacone PE da 250 ml - A.I.C. n. 103297040;

flacone PE da 500 ml - A.I.C. n. 103297053;

flacone PE da 750 ml - A.I.C. n. 103297065;

flacone PE da 1 l - A.I.C. n. 103297077;

flacone PE da 5 l - A.I.C. n. 103297089.

EØ autorizzata la produzione del medicinale veterinario sopraindi-
cato presso la societa' Cicieffe S.r.l. sita in Fornovo S. Giovanni (Ber-
gamo), via Provinciale n. 13, per tutte le operazioni di produzione,
confezionamento, controllo e rilascio lotti in sostituzione delle offi-
cine di produzione attualmente autorizzate.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A05722

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßZyzek Plusý

Estratto provvedimento n. 106 del 19 maggio 2006

Medicinale veterinario ad azione antiparassitaria e disinfestante
ZYZEK PLUS - A.I.C. n. 103296.

Richiesta di autorizzazione per un sito produttivo.

Titolare A.I.C.: Industria chmica Fine S.r.l.; via G.B. Benzoni -
Fraz. Scannabue, palazzo Pignano.

Confezioni:

flacone PE da 100 ml - A.I.C. n. 103296012;

flacone PE da 200 ml - A.I.C. n. 103296024;

flacone PE da 250 ml - A.I.C. n. 103296036;

flacone PE da 375 ml - A.I.C. n. 103296048;

flacone PE da 400 ml - A.I.C. n. 103296051;

flacone PE da 500 ml - A.I.C. n. 103296063;

flacone PE da 1 l - A.I.C. n. 103296075;

flacone PE da 5 l - A.I.C. n. 103296087.

EØ autorizzata la produzione del medicinale veterinario sopraindi-
cato presso la societa' Cicieffe S.r.l. sita in Fornovo S. Giovanni (Ber-
gamo), via Provinciale n. 13, per tutte le operazioni di produzione,
confezionamento, controllo e rilascio lotti.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A05723

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßXenafený

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 551 del 2 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Proge Farm S.r.l. (codice fiscale 01419800030) con sede legale e domi-
cilio fiscale in Baluardo La Marmora n. 4 - 28100 Novara.

Medicinale: XENAFEN.

Confezioni:

A.I.C. n. 035384015 - ß10 mg compresse rivestiteý 30 com-
presse;

A.I.C. n. 035384027 - ß20 mg compresse rivestite ß30 com-
presse,

e' ora trasferita alla societa' : Sigma Tau Generics S.p.a. (codice fiscale
08065951009) con sede legale e domicilio fiscale in via Pontina km
30,400 - 00040 Pomezia (Roma).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05720

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßEmorrilý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 556 del 2 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Chefaro Pharma Italia S.r.l. (codice fiscale n. 08923130010) con sede
legale e domicilio fiscale in via del Mare, 36 - 00040 Pomezia (Roma).

Medicinale: EMORRIL.

Confezioni:

A.I.C. n. 023227059 - 10 supposte;

A.I.C. n. 023227061 - pomata 40 g,

e' ora trasferita alla societa' : Laboratorio Farmaceutico SIT Specialita'
igienico terapeutiche S.r.l. (codice fiscale n. 01108720598) con sede
legale e domicilio fiscale in via Cavour, 70 - 27035 Mede (Pavia).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05709
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßGlucoregý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 557 del 2 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Ipso Pharma S.r.l. (codice fiscale n. 01256840768) con sede legale e
domicilio fiscale in via San Rocco, 6 - 85033 Episcopia (Potenza).

Medicinale: GLUCOREG.

Confezione A.I.C. n. 036244010 - 80 mg compresse 40 compresse
divisibili,

e' ora trasferita alla societa' : Merck generics Italia S.p.a. (codice fiscale
n. 13179250157) con sede legale e domicilio fiscale in via Aquileia, 35
- 20092 Cinisello Balsamo (Milano).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05710

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTriazolam Euro-
medicalý.

Estratto determinazione AIC/N/T n. 558 del 2 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Euromedical 2000 S.rl. (codice fiscale n. 05394041007) con sede legale
e domicilio fiscale in via Nicolo' Tartaglia, 15 - 00197 Roma.

Medicinale: TRIAZOLAM EUROMEDICAL.

Confezioni:

A.I.C. n. 036221051 - ß0,125 mg compresseý 10 compresse;

A.I.C. n. 036221063 - ß 0,125 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 036221075 - ß0,25 mg compresseý 10 compresse;

A.I.C. n. 036221087 - ß0,25 mg compresseý 20 compresse,

e' ora trasferita alla societa' : Winthrop Pharmaceuticals Italia S.r.l.
(codice fiscale n. 11388870153) con sede legale e domicilio fiscale in
viale Bodio n. 37/B - 20158 Milano.

Con conseguente variazione della denominazione medicinale: da
ßTriazolam Euromedicalý a ßTriazolamWinthropý.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05711

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTamarineý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 598 del 16 maggio 2006

Medicinale: TAMARINE.

Titolare A.I.C.: Wyeth Consumer Healthcare S.p.a., con sede
legale e domicilio fiscale in via G. Puccini n. 3 - 20121Milano - codice
fiscale 00735010159.

Variazione A.I.C.: Modifica standard - terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: in adeguamento alla lista degli Standard Terms
edizione 2004 dell’EDQM e' autorizzata la modifica della forma far-
maceutica e della confezione:

da:

A.I.C. n. 021528029 - marmellata 170 g;

A.I.C. n. 021528106 - ßsorbitoloý sciroppo 140 g;

A.I.C. n. 021528157 - marmellata 260 g;

A.I.C. n. 021528169 - ß,8 g + 0,39 marmellataý 1 vasetto in
PE da 260 g (sospesa);

a:

A.I.C. n. 021528029 - ß8% + 0,39% marmellataý 1 vasetto da
170 g (sospesa);

A.I.C. n. 021528106 - ß8% + 0,39% sciroppo sorbitoloý 1 fla-
cone da 140 g;

A.I.C. n. 021528157 - ß8% + 0,39% marmellataý 1 vasetto da
260 g;

A.I.C. n. 021528169 - ß8% + 0,39% marmellataý 1 vasetto in
PE da 260 g (sospesa).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

06A05719

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßZamotrilý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 612 del 16 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Salus Researches S.p.a. (codice fiscale n. 03151540584) con sede legale
e domicilio fiscale in via Aurelia, 58 - 00165 Roma.

Medicinale: ZAMOTRIL.

Confezioni:

A.I.C. n. 036227054 - ß0,125 mg compresseý 10 compresse;

A.I.C. n. 036227066 - ß0,125 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 036227078 - ß0,25 mg compresseý 10 compresse;

A.I.C. n. 036227080 - ß0,25 mg compresseý 20 compresse,

e' ora trasferita alla societa' : Copernico S.r.l. (codice fiscale
n. 01783270745) con sede legale e domicilio fiscale in via Oria, 32 -
72028 Torre Santa Susanna (Brindisi).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05712
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSanevixý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 613 del 16 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Bioprogress S.p.a. (codice fiscale n. 07696270581) con sede legale e
domicilio fiscale in via Aurelia, 58 - 00165 Roma.

Medicinale: SANEVIX.

Confezione A.I.C. n. 036136012 - ß0,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml,

e' ora trasferita alla societa' : Copernico S.r.l. (codice fiscale
n. 01783270745) con sede legale e domicilio fiscale in via Oria, 32 -
72028 Torre Santa Susanna (Brindisi).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05713

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßBatasalginý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 614 del 16 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Salus Researches S.p.a. (codice fiscale n. 03151540584) con sede legale
e domicilio fiscale in via Aurelia, 58 - 00165 Roma.

Medicinale: BATASALGIN.

Confezione: A.I.C. n. 036273023 - ß0,1%+ 0,1% cremaý tubo 30 g,

e' ora trasferita alla societa' : Copernico S.r.l. (codice fiscale
n. 01783270745) con sede legale e domicilio fiscale in via Oria, 32 -
72028 Torre Santa Susanna (Brindisi).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05714

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSerelorý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 615 del 16 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Bioprogress S.p.a. (codice fiscale n. 07696270581) con sede legale e
domicilio fiscale in via Aurelia, 58 - 00165 Roma.

Medicinale: SERELOR.

Confezione A.I.C. n. 036041010 - ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml,

e' ora trasferita alla societa' : Copernico S.r.l. (codice fiscale
n. 01783270745) con sede legale e domicilio fiscale in via Oria, 32 -
72028 Torre Santa Susanna (Brindisi).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05715

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßDergesolý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 616 del 16 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Salus Researches S.p.a. (codice fiscale 03151540584) con sede legale e
domicilio fiscale in via Aurelia, 58 - 00165 Roma.

Medicinale: DERGESOL.

Confezione A.I.C. n. 036271029 - ß0,1% cremaý tubo 30 g,

e' ora trasferita alla societa' : Copernico S.r.l. (codice fiscale
01783270745) con sede legale e domicilio fiscale in via Oria, 32 -
72028 Torre Santa Susanna (Brindisi).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05716

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßIndobufene Ipso-
pharmaý.

Estratto determinazione AIC/N/T n. 617 del 16 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Ipso Pharma S.r.l. (codice fiscale 01256840768) con sede legale e
domicilio fiscale in via San Rocco, 6 - 85033 Episcopia (Potenza).

Medicinale: INDOBUFENE IPSO-PHARMA.

Confezione: A.I.C. n. 036760015 - ß200 mg compresseý 30 com-
presse divisibili,

e' ora trasferita alla societa' : Merck Generics Italia S.p.a. (codice
fiscale 13179250157) con sede legale e domicilio fiscale in via Aquileia,
35 - 20092 Cinisello Balsamo (Milano).

Con conseguente modifica della denominazione del medicinale
in: INDOBUFENE Merck Generics.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05717
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßBlu di Metileneý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 618 del 16 maggio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
C.O.C. Farmaceutici S.r.l. (codice fiscale 03541870378) con sede
legale e domicilio fiscale in via Modena, 15 - 40019 Sant’agata Bolo-
gnese - Bologna.

Medicinale: BLU DI METILENE.
Confezione: A.I.C. n. 032666036 - soluzione 1% flacone 25 ml.
EØ ora trasferita alla societa' : Pharmitalia S.r.l. (codice fiscale

08709551009) con sede legale e domicilio fiscale in via Antonio Gram-
sci, 9 - 00100 Roma.

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale
in: BLU DI METILENE Pharmitalia.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A05718

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßRanitidina Merck Genericsý.

Estratto provvedimento UPC/R/39/2006 del 30 maggio 2006

Specialita' medicinale: RANITIDINA MERCKGENERICS.
Confezioni:
A.I.C. n. 035302013/M - 10 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302025/M - 14 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302037/M - 20 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302049/M - 28 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302052/M - 30 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302064/M - 50 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302076/M - 56 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302088/M - 60 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302090/M - 90 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302102/M - 100 compresse rivestite con film in

flacone HDPE da 150 mg;
A.I.C. n. 035302114/M - 10 compresse rivestite con film in bli-

ster da 150 mg;
A.I.C. n. 035302126/M - 14 compresse rivestite con film in bli-

ster da 150 mg;
A.I.C. n. 035302138/M - 20 compresse rivestite con film in bli-

ster da 150 mg;
A.I.C. n. 035302140/M - 28 compresse rivestite con film in bli-

ster da 150 mg;
A.I.C. n. 035302153/M - 30 compresse rivestite con film in bli-

ster da 150 mg;
A.I.C. n. 035302165/M - 50 compresse rivestite con film in bli-

ster da 150 mg;
A.I.C. n. 035302177/M - 56 compresse rivestite con film in bli-

ster da 150 mg;

A.I.C. n. 035302189/M - 60 compresse rivestite con film in bli-
ster da 150 mg;

A.I.C. n. 035302191/M - 90 compresse rivestite con film in bli-
ster da 150 mg;

A.I.C. n. 035302203/M - 100 compresse rivestite con film in
blister da 150 mg;

A.I.C. n. 035302215/M - 12 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302227/M - 14 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302239/M - 20 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302241/M - 28 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302254/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302266/M - 50 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302278/M - 56 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302280/M - 60 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302292/M - 90 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302304/M - 100 compresse rivestite con film in
flacone HDPE da 300 mg;

A.I.C. n. 035302316/M - 12 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302328/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302330/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302342/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302355/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302367/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302379/M - 56 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302381/M - 60 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302393/M - 90 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302405/M - 100 compresse rivestite con film in
blister da 300 mg.

Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0101/001-

002-N002.
Tipo di modifica: modificati stampati.
Tipo di autorizzazione: modifica stampati a seguito di rinnovo

dell’autorizzazione all’immissione in commercio secondo procedura
mutuo riconoscimento.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo ed etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata
in vigore del presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A05665
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Convocazione di audizione specifica avente ad oggetto la bozza
di Regolamento, concernente le controversie tra utenti ed
operatori di comunicazione elettronica, ai sensi della deli-
bera n. 418/04/CONS.

Ai sensi della delibera n. 418/04/CONS, art. 5, e' convocata il
25 luglio 2006, alle ore 11 (termine presumibile ore 14) in Napoli,
un’audizione specifica delle associazioni dei consumatori e degli
utenti, di cui all’elenco previsto dall’art. 137 del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206, e delle imprese che forniscono reti o servizi
di comunicazione elettronica, ai sensi del decreto legislativo 1� agosto
2003, n. 259, avente ad oggetto lo schema di Regolamento concer-
nente le controversie tra utenti ed operatori di comunicazione elettro-
nica approvato dall’Autorita' nella seduta del Consiglio del 7 giugno
2006.

L’audizione si svolgera' con il seguente ordine del giorno:
1. Presentazione della bozza di Regolamento;
2. Illustrazione Analisi dei contributi pervenuti;
3. Discussione sulle Valutazione di eventuali proposte di emen-

damento;
4. Varie ed eventuali.

La comunicazione di partecipazione, redatta secondo il facsimile
sotto riportato, deve pervenire entro il 5 luglio 2006 all’Autorita' per
le garanzie nelle comunicazioni, Centro Direzionale, Isola B5 - 80143
Napoli a mezzo fax al n. 0817507828 indicando in oggetto ßAudi-
zione specifica regolamento utentiý. Ai fini di una migliore organiz-
zazione si prega di inviare il facsimile di comunicazione anche via
e-mail all’indirizzo audizioni@agcom.it

L’elenco delle associazioni e delle imprese che parteciperanno
all’audizione sara' pubblicato sul sito dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni entro il 15 luglio 2006.

Lo schema di Regolamento approvato dall’Autorita' ed oggetto
dell’audizione e' consultabile sul sito web www.agcom.it

Entro il 20 luglio 2006 i soggetti interessati potranno far perve-
nire all’Autorita' , con le stesse modalita' stabilite per la comunicazione
di partecipazione, osservazioni e memorie inerenti alla bozza di Rego-
lamento oggetto dell’audizione.

L’organizzazione dell’audizione e' affidata al dott. Enrico Maria
Cotugno, della Direzione tutela dei consumatori.

Per ulteriori informazioni sara' possibile contattare:
Enrico Maria Cotugno tel. 0817507536 indirizzo e-mail:

e.cotugno@agcom.it
Rita Anselmi tel. 0817507780 indirizzo e-mail:

r.anselmi@agcom.it

FACSIMILE PER LA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE
DELLE ASSOCIAZIONI

La (indicare la denominazione dell’Associazione), associazione
dei consumatori e degli utenti iscritta nell’elenco previsto dall’art. 137
del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, con sede in (indicare
localita' , provincia e cap), via/piazza n. (indicare anche telefono, fax
ed e-mail) comunica che all’audizione specifica, avente ad oggetto la
bozza di Regolamento concernente le controversie tra utenti ed ope-
ratori di comunicazione elettronica, che si terra' il 25 luglio 2006 par-
teciperanno in qualita' di propri rappresentanti (massimo 2 nomina-
tivi):

1) (indicare cognome e nome, recapito e-mail o fax);
2) (indicare cognome e nome, recapito e-mail o fax).

Data ...............

Firma .........................

öööööö

FACSIMILE PER LA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE
DEGLI OPERATORI

La (indicare la ragione sociale), impresa autorizzata a fornire
reti/servizi di comunicazione elettronica, con sede in (indicare loca-
lita' , provincia e CAP), via /piazza n. (indicare anche telefono, fax ed
e-mail) comunica che all’audizione specifica, avente ad oggetto la
bozza di Regolamento concernente le controversie tra utenti ed ope-
ratori di comunicazione elettronica, che si terra' il 25 luglio 2006 par-
teciperanno in qualita' di propri rappresentanti(massimo 2 nomina-
tivi):

1) (indicare cognome e nome, recapito e-mail o fax);
2) (indicare cognome e nome, recapito e-mail o fax).

Data ...............

Firma ...............

06A05819

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 6 2 3 * e 1,00


